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)(atte lil¶ciale
ORDINE bÈI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà il Re si compiacque nonginare nel-
l'Ordine Equestre dei ßS. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 28 giugno 1906:
a grand'uffisiale:

Mezzanotte comm. Camillo, senatore del Regno, presidente della

Deputazione provinciale di Chieti.
a commendatore :

Marselli cay. Raffaele, contr'ammiraglio, aiutante di,campo gone-
rale di S. M. il Ro.

Cittadini comm. Basilio, dirottore del giornale La Patria deUli
italiani di Buenos Airos.

a cavaliere :

Mezzanotto cav. Biase, presidente dolla Camera di commercio di

Chieti.

Terrei Mincani Giovanni, autore del progetto ed esecutoro della
tramvia elettrica Chioti o stazione ferroviaria.

Samonini dott. Achille, sindaco di Domodossola.

Con decreto del 5 luglio 1000 :

a commendatore :

Ulbrich comm. Giuseppe, tenente generale nella riserya.
Morpurgo comm. Gerolamo, assessore comunalo di Milano,

ad uffiziale :
Carassiti uff. Ezio, tonente colonnello non più iscritto nei ruoli.
Zanella comm. Temistocle, colonnello nella riserva.

Monegoni cav. Gaspare, tenente colonnollo non più iscritto nei
ruoli.

Laurenti cav. ing. Cesare, maggiore del genio navale.

Sulla proposta del primo segretario pol Gran Ma-

gistero Mauriziano :

Con decreto del 28 giugno 1906:

a cavaliere :

Ronchini cay. Ottaviano, eassiore presso l'amministraziono Costan-
tiniana di San Giorgio di Parma, collocato a riposo.
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Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 21 giugno 1906:
a commendatore:

Massazza comm. Dionigi, primo presidente di Corte d'appello, col-
locato a riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con decreti del 7 giugno 1906:

a cavaliere:
Morasso cav. Carlo, tenento colonnello nel personale.delle fortene

in posizione ausiliaria, collocato a riposo.
Tubito cay. Nicola, maggiore d'artigliãria id. id. id. id.
Di Beo cay. Demetrið, id., id. 10. id.
Grotta cav. Tommaso, id., id. id. id.
GillT can Pio, toþögrafo capo di 2 classe id.

Sulla proposta del ministro della marina:

Con decreto del 17 giugno 1906:
a cavaliere :

Pollice Raffaelo, contabile nella R. marina, collocato a riposo.
A'Ingna ÀntonÏo, id. id. id.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 28 giugno e 1° luglio 1906:
a commendatore:

Carpi comm. dott. Tito, intendento di finanza di 14 classe, collo-
cato a riposo.

Palmana comm. Faustino, intendente di finanza, collocato a ri-
poto

De Battistis comm. Evasio, intendente di finanza di la classe, col-
locato a rîposo.

Paolotti comm. Terenzio, id. id. id. td.
Troiso comm, Giustino, id. id. id. id.

ad uffisiale:
Raggi comm. avv. Alessandrà, l'niengente di finanza, collocato a

riposo,
a cavaliere :

Allegri cas. Giuseppe, ingegnere di la classo nel personale del-
l'Amministraziono del catasto e dei servizi tecnici di finanza,
collocato a riposo.

Sulla proppsta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreto del 21 giugno 1906:
a commendatore:

Gaarneri comm. Andrea senatore del Regno, professore straordi-
nario nella R. tiniversità di Palermo, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sua Maesta si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Ëëlïd i

Di Suo Motu-Eroprio
Con decreti del 28 giugno 1906:

a commeydatore:
Belloe cav. ing. Luigi, ispettoro presso il Ministero di agricoltura,

industria o commercio,
Patanë cav, dott. Giovanni, id. id.
Conso cav. Giovanni Battiata.
Tozzi avv. Giantommaso, presidente del Consiglp provinciale di

Chieti.
Carafa duca d'Andria cav. Riccardo, senatore del Regno,

ad uginiale :
Maleira Carlo, notaio, conciliatore in Chieri.

San Martino d'Agliè cav. Oberto, colonnello d'artiglieria, primo
aiutante di campo di S. A. R. il Duca d'Aosta.

Mengoni Marinelli Ferretti cav. Raimondo, capitano di vascello,
id id. di S. A. R. il Duca di Gonova.

Pomilio cav. ing. Livio, ingegnere dell'Amministrazione provin-
clale di Chieti.

a cavaliere:
Sassi Francesco, scultore in Toriño.
De Luca ing. Giovanni, dirottore della scuola professionale Luigi

di Savoia o consigliebe comunale di Chieti.
Cristini ing. Emilio, ingegnere nell'Airiministrazione provinciale

di Chieti.

Ramponi Franceseo, tenento nello squadrone carabinieri guardio
del Re.

Sacerdote Balilla, avvocato in Torino.

Bacchett4 don Giulio, parroco, prevosto di Baveno.
Badengo dott. Giacinto, medico chirurgo specialista in Torino.

Con decreto del 5 luglio 1906:
a commendatore :

Crova cav. Lorenzo, colonnello nella riserva.
Provasi cav. Eugenio, id. a riposo.
Trotti cay. Snrico, maggiore non più iscritto nei ruoli.
Bellizzola cav. Ernesto, colonnello nella riserva.
Magliano cav. Enrico, tenente colonnello id.

ad effiziale:
Marano cav. dott. Vincenzo, agente congolare a Sidney.

a cavaliere r
Giacosa ing. prof. Corrado Giuseppe, insegnante nello scuole tec-

niche operaie di San Carlo in Torino.

Pieregnoli dott. Enrico, direttore tecnico o segretario del Comi-

tato promotore del sanatorio < Regina Elena a testò inaugu-
ratosi in Firenze.

Barbavara nob. cav. avv. Carlo Giuseppe, membro del Consiglio di
disoiplina dei procuratori, in Milano.

Bianchi Camillo di Ferdinando, da Milano.
Bagarelli Giuseppe di Gaetano Antonio, da Milano.
Barzilai avv. Angelo, a mbro del Consiglio degli avvocatig in

Milano.
Casolo rag. Vittorio Giuseppe, eassiere del pio Istituto dei sordo-.

muti di Milano.
Gallavresi dott. Giusepþe, segretario della Società letteraria di

Milano.
Gaggi Bartolomeo Ludovioo Carlo, cassiero della Società del gaz

di Milano.

Martorelli prof. Giacinto, professore nel R. licoo Boocaria di Mi-
lano.

Ramazzotti Angelo, industriale in Milano.

Rusconi Ettore, segretario dell'Associazione fra commercianti, eser-
centi ed industriali di Milano.

Santamaria ing. Giacomo, consigliere della Società per la ferrovia
Novara-Seregno.

Zaffaroni Alfredo, consigliore comunale di Milano.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del Ge 21 maggio 1906:

a commendatore :
Bossi cav. Pietro. presidento della Società italiana di beneficenza

in 31adrid.
ad ufßziale:

Micali cav. Pietro, presidento della Camera di commercio italiana,
a Londra.

Albanesi cav. Carlo.
Cattaneo prof. Giovanni, vice console di 2a categoria in Stoccarda.
Silvani Loreni Demetrio, archivista di la classe.
De Gregorio Francesco, id.

a cavalaere:
Medina Said, vice presidente dellä Soälet.k italiana di beneneenya

in Madrid.
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Lucchetti Clemento Arturo, Tesoriere della Società, id.
Nazari Villanova Alfrodo, console di Serbia in Brindisi.
Fabbri nob. Attilio, vice consolo.
Camotti Alberto, archivista di la classe.

Torti Giovanni, consolo di 2a categoria in La Paz.

Papini Carlo, vico consolo di ga categoria a Nuova Orléans.

Sulla proposta del ministro di grazia o giustizia e

dei culti:

Con decreto del 14 giugno 1906:

a cavaliere :

Corvini Giulio, giudice di tribunale collocato a riposo.
Con decreto del 21 giugno 1906:

ad uffixiale :

Piattelli cav. Mariano, consigliere di Corto d'appello, collocato a

riposo a sua domania.

Con decreti del 28 giugno o 1° luglio 1906 :

a grand'uffiziale:
Triani comm. Luigi, consigliere di Corto di cassazione, collocato a

riposo a sua domanda.

a uffiziale:
Dionisotti cav. Giovanni, presidente di tribunalo civile o penale,

collocato a riposo a sua domanda.
Bonussi cav. Giovanni, sostituto procuratore generale di Corto

d'Appello, id. id. id.

a cavaliere:

Antonielli di Costigliole Angelo, gindico di tribunalc, di cui sono
stato accettato le volontario dimissioni.

Borgeso Nicolò id., collocato a riposo, a sua domanda.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con deoreto del 7 giugno 1906:

a grand'u/jiziale :

Lai cav. Luigi, maggior generalo medico in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

ad uffiziale:
Mensitieri cay. Ferdinando, tonente dei carabinieri in posizione au-

siliaria, collocato a riposo,

a cavaliere :

Di Simono Antonino, capitano d'artiglieria in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 14 giugno 1906 :

a cavaliere:

Nicola Egidio, cassiero di 2a classe nelle dogane, collocato a

riposo.
Con decreto del 21 giugno 1906:

ad offiziale:
Rusconi cav. Francesco, ingegnere capo nell'Amministraziono del

catasto o dei servizi tecnici di finanza, collocato a riposo,
a cavaliere :

Sechi Ludovico, magazziniero di vendita di sali e tabacchi, collo-
cato a riposo.

Bianchi Stefano, agonto di la classo nell'Amministrazione provin-
ciale delle imposto dirette, id. id.

Foti Pietro, magazzinitra di vendita di sali e tabacchi, id. id.

Con decreto del 28 giugno 1003:

a commendatore:

Iloscardi car. Franceseo, ispettore superioro nel corpo delle guardio
di finanza, collocato a riposo.

a cavaliere:

Visetti Andrea, ricevitore del registro, collocato a ripow>.
Gulotta Giovanni, id. id, id. .

Meli Luigi, magazziniere di vendits delle privativo, id. id. id.
Monaldi Alfonso, agento di prima classe nell'Aanministra3iono pro-

vinciale dello imposto diretto, id. id. id.

Con decreto del 10 luglio 1906:

a cavaliere :

Sacordoti Elia Achille, agente di prima classe nell'Amininistraziono
provinciale delle imposto dirotto, collocato a riposo.

Çon decreti dg 28 giugno e 5 luglio 1906:

a commendatore:

Mancini cav. uff. Vinconzo, inandento di finanza di la blasse, co!-

locato a riposo.
Tucci cav. uff. Luigi, intendente di finanza di 2a classe, collocato

a riposo.
ad uffiziale:

Gastaldi cav. Pietro Paolo, segretario di la classo colle Inten lenze

di finanza, collocato a riposo.
Sob cav. Giacinto, segretario amministrativo di la classe nelle In-

tendenze di finanza, collocato a ripose.

Sulla proposta del ministro dell' istruzione pubblica:
Con decreto del 10 giugna 1900 :

a commendatore:

Bozzotti cav. uff. Erminio, di Milano.

LEGGI E ¯DEOPo10TI

Il numero Gõ8 della raccolta ufficiale delle leggi g ç(ei decr eli
de3 Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della gazione

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 22 giugno 1905, n. 440, col qualo
veniva stabilita la indennità di carica por gli ufficiall
graduati e guardie di città, nonché agenti ausiliari e
sedentari dollo stesso Corpo che prestano servizio in

Roma;
Ritenuto che con l'art. 2 di detto R. doccota vennero

esclusi da tale indennith quogli ufficiali che usufrui-

scono dell'alloggio gratuito ;

Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

L'articolo 2 del succennato R. decreto giugno 1905

n. 449 è abrogato e portanto il benoficio dell'indennità
di carica ò esteso anche a quegli uffleiali che usufrui-
scono dell'alloggio gratuito.
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Art. 2.

L'indennità di carica sarà corrisposta ai predetti ufu
fleiali con la decorrenza stabilita dal R. decreto 22

giugno 1905 n. 449 e la relativa spesa sarà posta a

carico della competonza dell'esercizio 1906--907.

Obdiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di.farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembro 1906.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI,

Visto, li guardasigilli: Gar.o.

Il numero 059 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per .grazia dl Dio e per volontLdella Nazione
RE D'1TALIA

Vista la legge di ordinameiito del R. esercito e,déi sor-
vizi dipondenti dall'Amminiitraziorio dellã guerra; testo
unico approvato con R. decreto 14iglio:189ti n. 525,
modificato con le leggi 7 luglio 1901, n. 285, 21 lu-
glio 1902, n. 303, 2 giugno 1904, n. 216 o 3 lubrlio 1904,
n. 300 ; 9 luglio 1905, n 34T e 12 luglio 1906, n. 176 ;
Visti i RR. decreti 22 -luglio e 11 agdsto 1897, n.

366 e 395, riguardanti la cirtoscrizione militare -terri-
toriale del Regno ;
Visti i RIÇ deareti 15 settembre 1897, n. 489, 2marzo

1899, n. 97, 12 giugno 1904, n. 306 e 29 luglio 1900, n. 412
che conferiscono autonomia tecnica od amministrativa ad
alcuno sottodirezioni del genio militare ;

Visto il R. decreto 21 novembre 1865, col quale
venue costituito un Consiglio di amministrazione presso
ciascuna Direzione -del genio ;
Ritenuta la convenienza di dare autonomia teeinica ed

amministrativa all?. sottodirezione del genio di Chieti in
conformità di quanto ò stabilito per le direzioni di detta
arma;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato o decroliamo:

Art. 1.

La sottodirezione del genio di Chieti ha autonomia
tecnica ed amministrativa ed ò alla diretta dipendenza
del competente comando del genio.

Art. 2.

Presso la sottodirezione del genio sopra indicata è
istituito un Consiglio d'amministrazione composto del

sottodirettore, presidente, di un ufHciale a<ldetto, membro
o di un ragioniere-geometra, parimente addetto alla

sottodireziotie, relatore.

Art. 3.
Al suaccennato Consiglio d'amministraziono sono affi-

date lo stesse attribuzioni stabilite per gli analoghi
Consigli presso le direzioni del genio, col precitato
R. decreto 21 novembre 1865.

Art. 4.
Lo disposizioni del presento decreto saranno mändato

ad offetto a datare dal 1° gennaio 1907.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

I)ato a Roma, addì 29 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VIGANA.

Visto, Il guardasigilli : Gau.o.

Il numero 600 della raccolta ufficiale delle leggi edeidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e perdolonth della Naziono
RE D' ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1901, n. 278 ;
Sentito il parero del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta. del Nostrp niinistro.segretariõ di Stato

per l'agricoltura, industria e commercio at concerto

col Nostro friiilistro segretario- di Stato per l' ilitertio,
presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato l'unito regolamento per l'uso dell'ace-

tilene e per i pubblici esercizi di carburo di calcio e

di acetileno, visto o firmato d'oidino Nostro'dai mini-
stri prolionenti.

Art. 2.
Il detto regolamonto andrà in vigoro il 1° gon-

naio 1907.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1900.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
F. Cocco-ORTv.-

Visto. Il guardasigilli: GALLO.

REGOLAMENTO por l'uso del carburo di calcio e per
i pubblici esercizi di carburo di calcio e di ace-
tilene.

I. - Carburo di calcio.

1. - Disposizioni generali.
Art. 1.

Agli efetti dolla logge 30 giugno 1001, n. 278, e del presento
regolamento é considerato come carburo di calcio o, percib, sotto-
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posto a tutto lo disposizioni per esso stabilito, qualunque altro
carburo o miscuglio contonento carburo, capace di svilapparo ace-

tilene sotto l'aziono dell'acqua;
Art. 2.

Non pub essero messo in commercio carburo di calcio che svi-
luppi a contatto dell'acqua geetilone, contenente idrogeno fosforato
od idrogeno solforato in quantita superiore ad uno per conto in
volume, complessivamente.

2. - Fabbriche di carburo di calcio.

Art. 3.

I locali dello fabbriche noi quali si produco o si conserva car-
buro di calcio non possono essere stabiliti cho alla distanza di
almeno 30 motri dallo caso d'abitazione o da altro luogo abitato.

Art. 4.

Nessuno può iinplantare o far funzionare fabbricho'di carburo
di calcio o variarno la potenzialità senza l'autorizzazione del pre-
fetto della Provincia.
Insieme alla domanda, da farsi al prefetto, dove presentarsi in

doppia copia:
1° la descrizione dell'impianto, con l'indicazione della sua po-

tonzialita;
2° 1a pianta doll'edificio, in scala non minore di 1:200;
3° uno schizzo planimetrico, in scala, della località su cui

devo sorgero la fabbrica, con l'indicazione degli edifici ad essa

circostanti o della loro destinazione.
11 profotto, prosa visione dei documenti e con l'esame dei me-

desimi, fatto per mezzo dei funzionari adibiti alle verificazioni
ed ispezioni, di cui all'art. 44, accertato che sono osservate le di-

sposizioni del presento regolamento, autorizza l'esecuziono del-

l'impianto.
Art. 5.

Il prefetto, avuta dagl'interessati la dichiarazione scritta che la
fabbrica ð pronta a funzionare, fa eseguire senza ritardo, a loro

spese, un'ispezione, per verificare se, oltro le disposizioni del pre-
sento regolamento, siano pure osservato quelle relativo all'igione
ed alla incolumità pubblica in base alle leggi ed ai regolamenti
vigenti.

' Art. 6.

Il profetto, esaminato il verbale dell'ispeziono, emana, quando
no sia il caso, il decreto di autorizzazione, nol quale devono essore
indicato anche le condizioni da osservarsi nell'esercizio della fab-

brica, por la tutola dell'igiene o dell'ineolumitä pubblica, in base
allo leggi ed ai regolamenti vigenti.

Art. 7.

Por inosservanza dello condizioni imposto l'autorizzazione può
essere revocata, sonza dar luogo, da parto degli interessati, a do-
mando di compenso o risarcimento per danni o perdite, sublti per
fatto della chiusura permanente o temporanea della fabbrica,

Art. 8.

Contro l'ordinanza profettizia cho rifiutò l'autorizzazione o con-

tro la revoca dell'autorizzazione, o quando gl'interessati reputino
troppo gravoso le condizioni allo quali è subordinata la conces-
sione dell'autorizzazione, é ammesso il ricorso al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, il quale provvedo, sentita la Com-
missione consultiva per lo materie esplodenti.
I ricorsi sono presentati, entro 30 giorni dalla comunicazione

dell'ordinanza, al prefetto che la emano.
Il prefetto trasmetto immediatamente con le suo osservazioni
il ricorso al ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Il ricorso ha effetto sospensivo dell'ordinanza prefettizia solo nel
caso in cui si tratti di rifiuto d'autorizzaziono in seguito a modi-

ficazioni d'impianto.

Art. 9.

Chi ha ottenuto l' autorizzaziono ad osercire una fabbrica di
carburo di calcio ha l'obbligo di denunciare al prefetto che la
concesso, la eventuale cessiono o cessazione dell' industria, o, nel

primo caso, il nome della ditta cessionaria.

3. -- Conservazione e trasporto del cartmro di calcio.

Art., 10.

I depositi di carburo di calcio debbono essero in locali fuori
terra, riparati dallo acque, aoroati o suflicientemento illuulinati.
Noi dotti locali non possono essero tonute materio inflammabili.

È viotato entrarvi o illuminarli con lumi a flamma libera.

Art. 11.

Il carburo di calcio devo ossere contenuto in recipienti <li moi
tallo, con chiusura che non permetta facilmonto la penette.zion
dell'acqua.

Art. 12.

Tutti i recipienti contenenti il carburo di calcio debbono pot-
tare, a grossi carattori e facilmente visibile, la leggenda : « C r-
buro di calcio -- conservarlo asciutto ».

Art. 13.

11 carburo di calcio non puð essero trasportato che in recipi nti
che soddistino allo condizioni stabilito dagli articoli 11 e 14, o
senza pregiudizio dello altro disposizioni dello autorità govo na-
tivo cho esercitano o sorvogliano il servizio pubblico <lei tra-

sporti.
Art. 14.

Non occorre alcuna licenza per i depositi nel quali si abbia una
quantità di carburo di calcio non eccedento 303 chilogramml.
Per depositi di quantità maggiori occorro la licenza che viene

rispettivamente rilasciata :

a) dalle autorita locali di pubblica sicurezza per qtiantità
da oltre 300 chilogrammi sino a 2000 chilogrammi;

b) dal sottoprefetto per lo quantità da oltre 2000 chilo,
grammi sino a 50,000 chilogrammi;

c) dal profetto par quantita superiori a 50,000 chilogrammi;
d) al prefetto spetta altresl di rilasciaro nel circondario del

capoluogo dolla Provincia la licenza per i depositi di carburo di
calcio, cho no contengano più di 2000 chilogrammi,

Art, 15.

I depositi di carburo di calcio da oltre 300 sino a 2000 chilo-
grammi possono essere fatti in qualunquo locale, osclusi gli am-
bienti d'abitazione.
I depositi da oltre 2000 sino a 50,000 chilogrammi4ebbono os-

sero fatti in locali chiusi, a ciò appositamento destinati.
I depositi di oltre 50,000 chilogrammi, oltro al essero in locali

soparati, debbono trovarsi distanti almeno 15 metri da ogni luogo
abitato.

Art. 16.

Per ojtenero la licenza di deposito di carburo di calcio occorro
farno domanda all'autorità competento a sensi dell'art. 14.
Por i depositi superiori ai 50,000 chilogrammi, insiomo alla do,

manda, deve presentarsi in doppia copia:
1° una pianta del locale o dell'odificio in cui vuolsi stabiliro

il deposito ed uno schizzo dei locali o degli edifici circostanti, con
la indicazione della loro rispettiva destinaziono;

2° l'indicazione della quantità massima di carburo di calcio
che si vuole tenero in deposito.

Árt. 17.

Ricevuta la domanda di licenza, l'autoritå competento fa, senza
ritardo ed a spose dell'interessato, esoguireuna ispezione,inbaso
ai risultati della qualo o quando no sia il caso, rilascia la licenza
di deposito, indicando in essa le condizioni spociali, allo quali 14



122 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IfÁLIA

concessiono ð eventualmente subordinata,,per la tutela della igiopo
o dolla ineolumità pubblica, a normidollo leggiodoiregolamenti
ylgenti.

Art. 18.

La licenza di deposijp di carburo di calcio a revocata, senza di-

ritto a compensi o risarcimenti di sorta, quando risulti accertata
la inosservanza dello condizioni allo quali la licenza fu concessa

Art. 19.

Contro il rifiuto, la revoca o il rilascio condizionato di licenza

di deposito di carburo di calcio ò ammesso il ricorso al prefetto,
entro 15 g:orni dalla comunicazione della relativa ordinanza omessa
dall'autorità di pubblica sicurezza o dal sotto-prefetto, ai sensi
dell'art. 14, lettero a e b.

ll profetto provvede definitivamente, inteso l' interessato.
Se invece l'ordinanza fu emessa dal prefetto ai sensi dello stesso

art. 14, lettere co d, è ammesso il ricorso, nel termine o nel modo

prescritti nell'art. ,
al ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio, il qualo provvede, sentita la Commissione consultiva per
le materie esplodenti.

Art. 20.

La licenza per deposito di carburo di calcio, ð permanente: deve,
porð, essero rinnovata quando avvengano cambiameËtinelconces-
sionario, nei locali o aumento nella quantita di carburo, oltre la
quantità per la qualo fu rilasciata la licenza.

4. - Rivendite al minuto di carburo di calcio.

Art. 21.

Nelle rivendite. al minuto non possono eËse¾ tÃnuti più di 500

chilogrammi di carburo di calcio.
La occorro alcuna licenza per le rivendite nello quali si abbia

una quantita di carburo di calcio non eccodónte 300 chilo-

grammi.
So la quantità sia superiore a 300 oliilogrammi occorre la li-

conza all'autorità locale di pubbliaa sicurezza.
La licenza deve contenere la indicazione dolÌo [cóndizioni spe-

ciali alle quali la concessione sia eventualmento subordinata.

Art. 22.

La licenza di vendita al minuto di carburo di calcio à revocata,
senza diritto a compensi o risarcimenti di sorta, 'quando risulti
accertata la inosservanza dello condizioni alle quali essa fu con-

cossa.

Contro la revoca della licenza è ammasho, entro, Ì5 ýiorni dalla
relativa comunicazione, il ricorso al prefetto, il quale ýro#vede de-
finitivamente, inteso l'mteressato.

5. - Manipolazioni di carburo di calcio.

Art. 23.

Gli operai addetti alla spezzature ed a qualsiasi altra manipo-
lazione di carburo di calcio, la quale possa dar luogo a produ-
zione di poÌveri, debbono essero forniti di occhiali di difesa e di

apparecchi che proteggano le vie respiratorie.

II. - Acetilene.

1. - Acetilene liquido e compresso.

Art. 24.

L'acetilene liquido à considerato un esplosivo agli effetti delle
leggi, decreti o disposizioni tutte vigenti e da omanarsisulla fab-
bricazione o sull'uso dello sostanzo esplodonti.

Art. 25.

La produzione o l'uso diretto dell'acetilone liquido, altrimenti
che como esplosivo, sono rigorosamente viotati.
Ê fatta eceosione a favoro degli Istituti d'insognamento o dei

laboratort scientifici.

Art. 26.

Sono Vietati la fabbricazione o l'impiogo del gas acetilone puro,
il quale sia ad una pressione assoluta, maggiore di una atmo-
sfera o mezza. Sono, perð, consentiti la fabbricazione o l'uso del-
I'acetileno sino alla pi•essiónè di 10 htmosforé askolute, quand 6
disciolto nell'acetono o dónfezionato in módo di oŸitare qtralánquel
esplosione.

Art. 27.

Sono, del pari, vietati la produzione e l'impiego di misougli di
acetilene con l'aria atmosferica.o con l'ossigeno, qualunque sia la
prossione e la proporzione dei detti gas. Tale divieto non 6, perð,
applicabilo quando il miscuglio si forma in pi·ossimità dell'appa-
recchio in cui deve bruciare.

Art. 28.

Sono permessi la produzione e l'impiego di miscugli contenenti
non più del 50 Oi0 di acetÏlene don idimoarbäri, cóÀ diÍsido di, car-
bonio, con idrogeno o con gas inerti, purchè la pressione del mi-

scuglio non superi 10 atmosfore assolute.

Art. 20.

Per la fabbricazione e l'impiego dell'acetilene con altre sostanzo
od a pressione diversa da quelle contemplato noi procodonti arti-
coli 26, 27, 28, è necessaria l'autorizzaiiono del ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, sentita la Commissione consultiva

per lo sostanze esplodenti.
2. -- Impianti ad acetilene.

Art. 30.

Per gli effetti dello disposizioni contenuto nel prosento regola-
mento, gli impianti ad acetilene si distinguono nello seguenti
quattro categorio:

a) apparecchi fissi o portatili che alimentano non più di
50 flamme normali, da 20 litri-ora ciascuna:

b) impianti ad uso privato, da oltre 50 sino a 200 fiamme
normali da 20 litri-ora ciascuna;

c) impianti per pubblici esercizi, per opiflei industriali e
laboratorî, o per illuminazione pubblica, da oltre 50 sino a 200

flamme normali da 20 litri-ora ciascuna;
d) impian‡i per qualunque uso, che alimentano piû di 200

flamme normali da 20 litri-ora ciasonna.

Art. 31.

Un unpianto ad acetileno, perchð possa essere considerato sicuro
agli effetti del presante regolamento, deve soddisfare allo cóndi-
zioni seguenti:

1° la temperatura, in qualsiasi parte del generatoro, quando
esso agisce al massimo grado di produzione pel quale a costruito,
non dove superaro 100° C;

° il carburo di calcio devo decorgporsi completamente nel-
l'apparato, in modo che i residui non siano più atti a sviluppare
altro acetilene.
I detti residui non possono essere immessi nelle fogne o nei

pozzi neri, so prima non siano diluiti in abbondanto quantità di
acqua. Possono conservarsi, per uso di concime o di materiale da
costruzione, in fosse scavato all'aperto;

3°,1'apparato deve essere costruito in guisa, che nessuna
parte del fango calcareo che vi si forma possa penetrare in al-
cuno dei tubi destinati al passaggio del gas o alla circolazione
dell'acqua;

4° Ile parti in vetro degli apparcochi debbono ossore efBea-
cemente protette;

5° I raccordi in caoutchouc fra il generatore, il gasometro e

la tubaziono sono assolutamento vietati per gl'impianti superiori
a 50 flamme;

6° Ogni impianto deve essere munito di rubinotti, oko pen
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mettano di isolare la tubazione e la diramazione dal generatore e

dal gasometro ;
7° ogni bocco devo essere. provvisto di proprio rubinetto;
8° i generatori di acetileno di cui alle lettere b, cod dol-

l'art. 30, debbono ossere costruiti in modo che sia impedita au-
tomaticamente la sopraproduzione di acetilene o che, in ogni caso,
l'oooesso del gas sia sempro disperso fuori dell'ambiente, por
mozzo di apposito tubo.

3. - Locali per gli implaitti ad acetilene.
Art. 32.

Tutti i locali noi quali s'intende implantare un generatore di

acetileno debbono:

1° essere ben ventilati o sufficientemente illuminati. Occor-

rondo l'illuminazione artificiale, deve casere fatta .a norma del-
l'art. 10 ;

2° non essero collocati in camore abitualmente abitate, ma in

ambienti accessorî, i quali non debbono essere adibiti ad alcun
altro uso. Pub, però, essere consentito che vi si tenga depositata
la quantità di carburo di calcio occorrente per il consumo di una

giornata, a condizione che non superi 300 chilogrammi;
3° essero al sicuro dal fuoco e, per .gl'impianti di più di 50

fiamme, avere le porto che si aprano ver,so l'esterno;
4° i tubi di sopraproduzione e quelli di ventilazione, quando

siano necessari, debbono essere condotti all'aperto, per modo che

i gas che no escono non possano penetrare in locali chiusi adia-
conti o recar molestia al vicinato.
Detti tubi non possono mai essero immessi noi camini.

Art. 33.

Oltro le condizioni generali contenuto nei procedenti articoli
debbono essere osservate le disposizioni che seguono:
01'impianti della categoria b) di cui nell'art. 30 del presente

regolamento non possono essoro collocati in camore abitualmento

abitate, ma in ambienti accessori, ed a condizione che il gasomo-
tro abbia capacità non maggioro di 600 litri.
Gli apparecchi della categoria c) debbono essere impiantati in

locali esclusivamente a cio destinati e lontani almeno 10 metri da

ambienti abitati, se il gasomotro puð ricevere 6000 o più litri di

gas, lontani almeno 5 motri sa il gasometro ha la capacith supe-

riore a 600 sino a 6000 litri.
Tali distanzo possono essero ridotte, quando cio sia necessaria-

mente richiesto dalle condizioni dei luoghi. In tal caso, però, deve
essere praticata una efficaoo separazione, mereb un muro piono, di

spessoro non inferiore a 30 centimetri.
Gli apparecchi della categoria d) debbono ossore lontani al-

meno·l5 motri-dal più vicino luogo abitato o disposti in modo,
che il generatore del gas ed il gasometro si trovino in edifici se-

parati.

4. - Denuncia e concessione degli impianti ad acetilene.

Art. 34.

Per l'uso degli apparecchi della categoria a), di cui all'art. 30,
non occorre alcuna denuncia o concessione o licooza.

Art. 33.

Por l'uso degli impianti delle categorio b) e c) gli esercenti

debbono far regolare denuncia all'autorita locale di pubblica si-

ourezza, almeno 5 giorni prima di quello in cui l'impianto dove

cominciare a funzionare.

Nella denuncia deve essere indicata ed osattamente descritta la
località ove sorge l'impianto, la specie dell'apparecchio genera-
tore dell'acetileno, il numoro delle flamme normali da 20 litri-ora
da esso alimentate, la quantità massima (in chilogrammi) di car-
buro di calcio consumata in ciascun giorno, .

Art. 30.

L'autorith locale di pubblica sicurezza fa eseguiro una visita

all'impianto ed ha facolta di osigore dall'utento che l'impianto
medesimo sia messo in funzione dttrante la visita; il tutto a cura

e spese dell'interessatò
Art. 37.

L'autorità locale di pubblica sicurezza, eu relazione doll incari-
cato dcIla visita, dalla quale risulti accertato cho le condizioni
stabilite dagli articoli 31, 33 e 33 sono verificate, rilascia l'auto-
rizzazione di esercitara l'impianto, specificandovi ancho lo condi-

zioni alla quali la concessione ð,subordinata, noi riguArdi della
igiene o della incolumith pubblica, a norma delle leggi e ,1ei re-

golamenti in vigoro.
Art. 33.

L'autorizzazione à permanente. Essa ò valevolo unicamenta por
»lo persone, por l'impianto o por il locale spoeificati nell'atto di

concessione.
Qualsiasi cambiamento devo formare oggetto di nuova autoris

zazione, previa regolare denunel.a, salvo che si tratti del solo
cambiamento di concessionario; nel quale caso ò richiesta la sola
denuncia o la conseguento rettificazione dell'atto di concessione.

Art. 30.

L'autorizzazione puð ossere, in qualunque tempo, revocata o

sospesa, quando risulti accertata la inosservanza dollo condizioni

imposto nell'atto di concessione.
La revoca o la sospensione dell'autorizzaziono sono fatte, senza

che l'interessato possa pretendere alcun compenso o risaroimento.

Art. 40.

Por gl'implanti della categoria d) di cui nell'art. 30, la donun-
cia deve essore presentata all'autorità politica circondarialo.
Alla denuncia devono essere uniti:

1° una descrizione esatta dei locali nei q:iali fatto l'im-
pianto e si estendono lo condutture dell'acetilone, con l'mdicaziono
della destinaziono dei locali immediatamento circostanti;

2° uno schizzo, in scala suflicionte, dell'ambionto in cui ð

impiantato l'apparecchio generatore dell'acetileno ed il gasometro
relativo;

3° una esatta descrizione del detto gonotatore e del suo

modo di funzionare;
4° la indicazione del ntimero delle flamine no:·mali da 20

litri-ora ciascuna alimentate dall'apparocchio, della quantitàmas-
sima di carburo di calcio consumata in un giorno (in chilogram-
mi) e della quantità (in litri) di acetileno che il gasometro puð
contenero.

La detta autorith rilascia la prescritta autorinaziono colle stesso
normo degli articoli 33, 30, 37, 38 e 30.

Art. 41.

Per gli impiantiidelle categorio b) e c) contro il rilascio con-

dizionato dell'autorizzazione, contro la revoca o la sospensione di
essa è ammesso ricorso al prefett >, il quale deeido, intesi gli in-
teressati.
Per gli impianti della categoria d) il ricorso devo essero tra-

smesso al ministro di agricoltura, industria o commercio, aho
decido, sentita la Commissione consultiva per le materio esplo-
denti.

.

5. -- Eserciaio degli impianti ad acetilene.

Art. 42.

Gli utenti ed esorcenti di impianti ad acetileno delle catagorio
c) e d) hanno l'obbligo di affidaro la condotta e la sorveglianza
degli apparecchi e dei loro accessorî a persono idoneo o praticho
dell'impianto e dell'esercizio di ossi.
Le detto persono debbono aver l'età di almeno 18 anni. La

loro generalita debbono essero comunicate dagli utenti od esor-
conti all'autorità che rilascia l'autorizzazione all'esercizio dell'im-
pianto.
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III. - Vigilanza.

Art. 43.

La vigilanza por la esecuziono del presente regolamento è affl-
data al Ministero d'agricoltura, industria e commercio, il quale la
esercita per mezzo delle Profetture e Sottoprèfetture del Regno e

delle autorita locali di pubblica sicurezza.
Per la vigilanza sui treni ferroviari, sugli impianti per gli altri

sorvizi delle ferrovie, su quelli per l'illuminazione dei fari e fanali
o per i servizi dipendenti dai Ministeri della guerra e della ma-
rma, saranno prest accordi speciali fra il Ministoro d'agricoltura,
industria o commercio e lo diverse amministrazioni competenti.

Art. 44.
9

Le autorita incaricato della vigilanza per l'esecuzione del pre-
rente rogolamento debbono curare (entro i limiti della rispettiva
competonza) ohe siano fatte, periodicamente, visite a tutti gli im-
pianti ad acetilene - esclusi quelli indicati nell'art. 34 - a tutte
le fabbricho, magazzini e rivendite di carburo di calcio, per i
quali - a tenore del presente regolamento - a richiesta la licenza,
per accertare se le disposizioni del regolamento medesiuio siano
esservato.

Le visite saranno fatte ad intervalli di tre anni: potranno ri-
potersi entro detto periodo, qualora l'autorità politici abbia ri-
conosoluto che, dopo l'ultima visita, le condizioni siansi mutate
in modo da creare pericoli per la pubblica inoolumith.
Per la esecuzione di tali visite le dette autorita si varranno dei

funzionari tecnici dello Stato, che saranno determinati con de-

creto dal ministro d'agricoltura, industi•ia e coniziiërolo, previo ac-
corsio colie Amministrazioni dalle quali essi dipendono. IA Auto-
rith medesime potranno anche valersi dei funzionari tecnici delle
Provincie o dei Comuni, a condiziono ch'essi siano muniti della
laurea d'irgegnore.
Per le visite alle rivendite al minuto di carburo di calcio lo

autorità competenti potranno anolio valersi delle persone, le

.quali, in forza dei regolamenti municipali preveduti dall'art. 32
del testo unico della legge di pubblica sicurezza, apptovato con

It. decreto 30 giugno 1889, n. 6144 (serio 3a), esercitano la vigi-
lanza sui depositi pericolosi.

Art. 45.

L'incarico delle visite da farsi a' termini del presente regola-
mento deve risultare da ordine scritto dell'autorità competente.
Tale ordine ~deve essere esibito per poter accedere ai locali nei
quali deve osser fatta la visita.
In caso d'impedimento opposto all'esecuzione delle visite, le per-

sono incaricato di eseguirle possono richiedere .l'intervento della

forza pubblica.
Le persono suddette debbono astenorsi, per quanto è possibile,

dall'indagare processi di lavorazione che vogliano tonersi se-

greti e serbare poi sempre il segreto sopra quelli che venissero
a loro conosconza. per ragioni dell'ufficio, sotto pena di multa di
L. 500 a 1000, oltre il risarcimento dei danni, o salvo, in caso di
rivelazione dolosa, le pene comminate dall'art. 298 del Codice

penale.
Art. 40.

La persona incaricata di una visita da farsi a' termini del pro-
sente regolamento deve compilare una relazione, dalla qualo ri-
céulti so la fabbrici, il magazzino, la rivendita di carburo di cal-
cio, le singolo parti dell'impianto ad acotilone soddisfino alle pre-
serizioni del regolamento medesimo.
Dalla relazione devo risultare, altresi, se lo persone addette al

Governo od alla sorveglianza degli impianti ad acotilene, hanno

requisiti voluti dall'art. 42.
Le relazioni sono presentate all'autorità• che ordinò la visita,

non più tardi di 10 giorni da quello in cui la visita fu fatta.

Art. 47.

Qualora dalla visita risulti la necessità di eseguire riparazioni,
modificazioni od altro lavoro intoso a-garantire la sicurezza ziel-
l'esercizio delPimpianto, della fabbrica, del magazzino, la persona
che fece la visita devo informarno l'autorità competento. Questa,
inteso l'interessato, emana un'ordinañza motivata, nella quale
sono indicati con precisione i lavori da eseguirsi ed il termine
entro cui debbono essere compiuti, salYo a far sospendere imme-

diatamente l'esercizio dell'impianto, qualora questo presenti un
pericolo grave ed imminente per la ineolumità pubblica.
Trascorso il detto termine; l'autorità competente fa eseguire,

a spese dell'utente, una visita di controllo, per accortare se l'or-
dinanza fu eseguita. In caso d'inadempimento, la detta autorità
revoca l'autor:zzazione alPosercizio della fabbrica, del magazzino,
della rivendita di carburo di calcio o dell'impianto ad acetilene,
e non puð nuovamente rilaseiarla, fino a tanto che i lavori or-
dinati non siano stati eseguiti.

IV. - Retribuzioni.

Art. 48.

Alle persone incaricate delle visite, <11 cui Agli articoli 5, 17,
36, 44, 47, 52, sono corrisposto le seguenti indennità, le quali sa-
ranno a carico dell'utente:

a) per le visite alle rivendite ed ai depositi di carburo di
calcio sino a 2000 chilogrammi, L. 5; .

b) por le visite agli impianti da oltro 50 sino a 200 flammo
ed ai depositi di carburo da oltre 2000 sino a 50,000 chilogrammi
lire 10 ; >

c) per le visite agl'impianti di oltre 200 fiamme el ai de-

positi superiori a 50,000 chilogrammi, liro 15;
d) per le visite alle fabbriche di carburo di calcio, lire 40.

Quando le visite sono fatte fuori della residenza delle persono
incaricate di eseguirlo, oltre alle indonnita sopra indicato, sono
dovute le spese di viaggio, corrispondenti ad un biglietto di la classo
pel percorso su ferrovie o tramvie a vapore o ad un'indennita chi-
lometrica di 35 centesimi a chilometro per il percorso sulle strado
ordinarie.
Nel caso di pernottazione fuori della residenza, lo persone in-

caricato delle visite hanno altreal diritto ad una indonnità di

lire 10.
V. -- Penalità.

Art. 49.

Le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 3, 4 comma 1°,
9, 10, ll, 12, 13, 15, l6 comma 1°, 20, 21 comma 2°, 29, 31, 32,
33, 35 comma 1°, 38 comma 2°, 40 comma 1°, o 42 del presento
regolamento sono punite con l'ammenda sino a L. 300 o con l'ar-
sesto sino ad un mese.

VI. - Disposizioni transitorie.
Art. 50.

Entro sei mesi dalla entrata in vigore del presente regola-
mento

_

deve essor fatta una denuncia generale di tutto le fab-
briche, magazzini o rivendito di carburo di calelo o di tutti gl'im-
pianti stabili ad acetileno, per i quali - ai termini del regola-
mento - è prescritta la licenza.
L'inosservanza di tale disposizione è punita ai termini dell'ar-

ticolo precedente.
Queste denuncie debbono contenere tutte le indicazioni richiesto

rispettivamente per le denuncie preventive da presentarsi per
ottenere l'autorizzazione a stabilire impianti ad acetilone, ovvero
ad impiantaro fabbriche, magazzini, rivendite di oärburo di calcio.

Art. 51.

Le denuncie di cui al precedente articolo sono presontato alla
autorità locale di pubblica sicurezza, che le ritiene ovvero lo tra-
smetto al prefetto o sottoprofetto, nei limiti della rispettiva com-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 125

petenza. Tali limiti sono determinati in rapporto all'autorità che
dovrebbe rilasolare l'autorizzazione all'esercizio, dell'impianto, ov-
vero all'apertura della fabbrica, del magazzino o dolla rivendita
del carburo di calcio.
L'autorità alla quale la denuncia fu presentata deve rilasciarne

ricevuta, indicando la data di presentazione.
Art. 52.

Entro quattro mesi dal giorno in cui fu presentata la denuncia
di cui nell'art. 50, l'autorità competento fa eseguiro - a speso
degl'intoressati - una visita alle fabbriche, ai magazzini e alle
rivendito di carburo di calcio, ed agli impianti stabili ad aceti-
lene ivi contemplati, allo scopo di aceertare se si trovino in regola
con lo disposizioni del presenta regolamento.
Della visita eseguita ð fatta una relazione, secondo le disposi-

zioni dell'art. 40.
Art. 53.

Qualora dalla visita risulti che la fabbrica o il magazzino o la
rivendita di carburo di calcio, ovvero l'impianto ad acetilene non
sono nelle condizioni stabilite dal presente regolamento, la per-
sona che fece la visita ne informa l'autorità competente, indi-
cando i lavori da eseguirsi ed il tempo che pub essere necessario
per compierli.
L'autorita medesima, intoso l'interessato, emana un'ordinanza

motivata, nella quale sono con precisione prescritti i lavori da
eseguirsi ed il termine entro cui debbono essero compiuti, salvo
a fare immediatamente sospendero l'esercizio se questo presenti
grave ed imminente pericolo per la pubblica ineolumità. Tale
termino ð improrogabile, ne può essere maggiore di 12 mesi a

decorrero dalla data dell'ordinanza.
Trascorso il detto termine, l'autorità competento provvede ana-

logamento a quanto dispono la seconda parto dell'art. 47 del pre-
sento regolamento.

Art. 54.

Qualora si debba applicare la disposizione dell' art. 3 alle fab-
briche di carburo di calcio esistenti alla entrata in Yigore del

presente regolamento, il ministro d'agricoltura, industria e com-

mercio - sul parere favorevole della Comtnissione consultiva per
lo materie esplodenti ed a richiesta dell'interessato - pub proro-

gare, al massimo, di 3 anni il termine prescritto nell'ordinanza di
sui al precedente articolo.
Qualora circostanze speciali, debitamente aceertate, rendano

assai difficile l' applicazione dell'art. 3, la Commissione predetta
pub proporre al ministro d' agricoltura, industria e commercio
provvedimenti speciali di sicurezza, in sostituzione del trasferi-
mento.

Gl'interessati i quali aspirano al trattamento preveduto dal pre-
cedente capoverso, debbono farne, per mezzo del prefetto, domanda
al ministro d' agricoltura, industria e commercio, almeno due
mesi prima della scadenza del termino stabilito nell'ordinanza di
cui all'art. 53.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il presidente del Consiglio dei ministri

ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il menistro d'agricoltura, industria e commercio
F. COCCO-ORTU.

Il numero 001 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 140, 141 e 143 del regolamento ge-
nerale intorno al servizio postale, approvato con R. de-
creto del 10 febbraio 1901, n. 120 ;

Visto il R. decreto del 13 dicembro 1903, n. 510, col
quale sono approvate le tabelle dimostrative delle asen-

zioni dalle tasse postali, accordate al carteggio delle

autorità e degli uffici governativi;
Vista la legge 31 marzo 1904, n. 140, che émana

provvedimenti a favore della Basilicata;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario-di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col ministro so-

gretario di Stato di agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alle tabelle dimostrative delle esenzioni dalle tasse

postali, accordate al carteggio delle autorith e degli uf-
fici governativi, tabelle annesse al R. decreto del 13 di-
cembre 1903, n. 510, à apportata la ygdente ag-
giunta:
Alla tabella relativa al Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio, ò aperta la seguente nuova ru-

brica:
) Ministero di agricoltura, indu-

dustria e commercio

Prefetto della prOYiBCia di ŸO-
tenza

Commissariato civile
Intendonza di finanza

Sottoprefetti
Ispettore presso la Sindaci dei Comuni

Cassa provincia- Presidenti dei Monti fru- E Lc. Pc.ledicreditoagra- mentari .6
rio di Potenza Casse agrarie

Consorzi agrari A

Congregazioni di carità Ê
Cattedre ambulanti di Q

agricoltura
Uffici forestali
Uffici esecutivi finan-
ziari

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 2 dicembre 19()6.
VITTORIO EMANUELB.

SCnANZER.
F. Cocco-Ouro.

Visto, 17 guardasigilli: GALLO.

Il numero GGS della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELÈ III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 luglio 1906, n. 326, che ha mo-
dificato i ruoli organici dei personali dipendenti dal
Ministero del tesoro ;
Veduto il R. decreto 15 luglio 1900, n. 200, conte-

nonte .disposizioni relative alle cauzioni dei funzionari
di gestione e di controllo alla dipendenza della Direzione
generale del tesoro ;
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Veduto le disposizioni della legge 17, febbraio 1884,
u. 2016, e del relativo regolamento approvato col R. de-
croto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'Amministrazione
del patrimonio e la contabílifà genePale dello Stato ;
Sulla proposta del Ñostro mitiistro sgretario di Stato

per il tesoro ;
Sèntito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decrešianto :

Art. 1.
I cassiori e gli aiuti cassieri addetti alla Tesoreria

centrale, all'Ufficio dell'agento contabile dei titoli del
Debito pubblico, alla Cassa speciale dei biglietti a debito
dello Stato e alla R. Zecca, disimpegnano le loro fun-
zioni alla dipendenza rispettivamente del tesoriere cen-
trale, dell'gente contabile dei titoli del Debito pubblico,
del cassiere speciale dei biglietti a debito dello Stato e

del tesorerie della R. Zecca ai quali spetta per intero
la responsabilità delle rispettive gestioni.

Art. 2.
I cassieri e gli aiuti cassieri, di cui al precedente

articolo, devono, a garanzia del proprio operato, pre-
stare nel termine di soi mesi dalla data del decreto di

nomina, lo cauzioni seguenti :
a) L. 10,000 i cassieri incaricati di coadiuvare

specialmente il tesoriero centrale, l'agente contabile dei
titoli del Debito pubblico e il cassiere speciale dei biglietti
a debito dello Stato e di sostituirli in caso di loro as-

spnza od impedimento ;

b) L. 4000 gli altri cassieri;
c) L. 2000 gli aiuti cassieri.

Art. 3.
Le cauzioni suddette devono prestarsi nei modi sta-

biliti dall'art. 2 del R. decreto 15 luglio 1900, n. 290,
e ad esso sono applicabili anche lo disposizioni degli altri
articoli 6 e 7 dello stesso R. decreto.
La formola dell'annotazione di vincolo da apporsi sui

certificati di rendita nominativa o sulle polizze di de-

posito della Cassa dei depositi o prestiti, costituenti le
preaccennate cauzioni, è stabilita dal Ministero del te-

soro (Direzione generale del tesoro).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicombre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. MAJORANA.
Visto, Il guardasigilli: GAu.o.

Il numero ßßŠ della raccol¢a afficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloùfit ilella Ëazione
RE D' ITALIA

Ritenuti i Nostri assoluti diritti su tutte le chiese

pilatino del Regno o sui beni che We costituiscoilo la
dotazione;

Volendo continuare a devolvere a scopo di benefi-

cunza e di istruzione e ad incoraggiamento degli istituti
esistenti nella regione pugliese i sopravanzi dell'Ammi-
nistrazione nei limiti colisentíti dagli impegni preceden-
temente assunti ;
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti, di concerto coi ministri degli affari ésteri e

dell'agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

A carico delle rendite delle Reali basiliche palatine
pugliesi a Nostra disposizione sono istituito con effetto

dall'anno scolastico 1907-908 due borse di studio, l'una
di annue lire seicento da assegnarsi a giovant prove-
nienti dalle scuole del Regno con preferenza ai nati da
genitori pugliesi, l'altra di annue lire ottocento da as-

segnarsi a giovani italiani o stranieri provenienti dalle
scuole italiane all'estero, per mantenersi in Bari e fre-

quentarvi la R. scuola superiore di commercio.
I concessionari delle borse le godranno per tutta la

durata del corso scolastico, salvo che se ne rendano

immeritevoli.
Art. 2.

Lodorse saranno conferite da Noi, sulla proposta del
ministro di grazia o giustizia e dei culti, con le norme

dell'annesso regolamento, firmato, d'ordine Nostro, dai
ministri proponenti.
Gli anzidetti ministri sono rispettivamento incaricati

della esecuzione del presente decreto.

Ot diniamo che il presento decreto, munito del sigillo
tiello Skto, sia inserto nella raccolta uilicialo delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 novembre 1906.

VITTORIO EMANUELË.
Gmo.
TÏTTONI.
Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

REGOLAMENTO per la concessione delle borse di stu-
dio della R. scuola superiore di commercio in Bari,
a carico della R. Delegazione per l'Amministrazione
civile dello Reali basiliche palatine pugliesi, isti-
tuite con R. decreto del 29 novembre 1906.
1. Nel mese di maggio di ciascun anno il R. delegato per

l'Amministrazione civile delle Reali basiliche palatine pugliesi
informera il ministro di grazia e giustizia e dei culti della even-
tuale disponibilità di ognuna o di entrardbo Iè horde di studio
istituite per la R. scuola supodore di commercio in Bari, con
R. decreto del 29'novembro 1900 a fayoro dei giovani provenienti
dalle scuolo del Regno per l'ammontaro di annuo L. 600, o a fa-
vore dei giovini italiani o sti•àiliefi provenienti dalle scuoÏe ita-
liane all'estero per l'amindntäko di aiinue L. 800.
A seguito di tale 'coinimicazione, il Ministero di grazia e giu-

stizia o dei culti, bandirà il concorso ordinandone la pubblicazione
con l'estratto delle condizioni prescritte nel presente regolamento
in, dae naineri consecutivi del Bollettino ufliciëla. Analoga pub-
blicatione verra fatta sul Bollettino ugiciale del Ministero del-
l'agricoltura, industria à commercio, ed, ovo obooi•i·a, in quello
degli esteri, nonché nei Bollettini delle profotturo pugliesi.
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2.,Gli aspiranti faranno pervenire al direttore della R. scuola
superiore di commercio, non più tardi del 31 luglio di ciascun

anno, le loro domande corrodate degli speciali titoli di cui siano
muniti e degli attestati di ogntuali benemerenze civili, patriot-
tiche e didattiche dei genitori, none) dei documenti atti a di-

gaptrere che otsi abbiano i requisiti richies er essere ammensi

alla scuola stessa o cioè :

A) Per quelli provenienti dalle scuolo del Regno
a) certificato di nascita;
b) certificato di buona condotta o certificato penale;
c) situazione di famiglia, anche in relazione alla condiziono

economtea:

d) certificato degli studi fatti, e cioè licenza dal liceo o

dall'istituto tecnico o da una scuola media di commercio dipen-
dento dal Ministero di agricoltura, industria e commercio e con

quattro anni di corso.
11) Per quelli provenienti dalle scuolo italiane all'estero :

a) b) c), come al precedente paragrafo A);
d) un diploma il quale sia dichiarato valido per l'ammis-

siono al 1° corso dello RR. scuolo superiori di commercio nel

Regno, con apposito certificato da richiedersi caso per caso al Mi-
Histero di agricoltura, industria e commercio direttamente alla

Commissione esaminatrice di cui allo articolo 3 del presente re-
golamento.

3. Chiuso il concorso, una Commissione composta del direttore
della R. scuola superiore di commercio di Bari, prosidente, e di
due professori designati dal collegio dei professori dolla medesima
scuola, compilera, in base ai titoli o documenti presentati, una

duplice graduatoria del doppio ordine di concorrenti, trasmetten-
dola colla istanza e documenti prodotti non più tardi del 31 ago-
sto, per mezzo del Regio delegato al ministro di grazia e giustizia,
il quale proporra alla concessione Sovrana i concorrenti che sti-

merk meritovoli, sontito per quelli provenienti dallo scuole ita-
liano all'estero il ministro degli affari estori.

Il numero 076 della raccolta ufficiale delle leggi ed i decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E\IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazi no
RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 ottobro 1905, n. 515, con
cui fu instituito in Monteleone di Calabria uno ppociale

io provvisorio del genio civile por la esecuz one dei

provvedgenti urgenti in soccorso ai dannoggiati del
terremoto del s¿ttembro 1905 in quel circondario;
Ritenuto che in os¿cuzione dell'art. 43 della legge 25

giugno 1906, n. 255, verta instituito in Montel¢ono di

Calabria un ufficio di seziono didaccato alla dipendenza
dell'ingegnere capo del genio civile di Catanzaro ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario gi Stato
pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Col 1° dicembre 1906 sarà sopprosso l'uflicio provvi-
sorio del genio civile istituito in Monteloono di Calabría

per la esecuzione dei provvedimenti diretti a riparare
i danni causati in quel circondario dal terremoto del
settembre 1905.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei <leereti del Regno d'Italia, mandando a clliunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembro 1906.

4. L'importo annuo delle borse verrà suddiviso in dieci rate

monsili uguali o sarà corrisposto dal R. delegato direttamento ai

giovani, o a chi li rappresenta, secondo la legge comune.
Por ottonore il pagamento perb i giovani dovranno presentare

monsilmento al R. delegato un certificato del direttore della

R. scuola, constatante la ,buona condotta morale, l'assiduita e il

profitto. Tale certificato dovra essero allegato al mandato di pa-
gamento mensile.

5. La concessione potrà essero revocata, d'ordine Sovrano, dal
ministro di grazia e giustizia quando il giovane non abbia con-

seguito per tre mesi consecutivi il suddetto certificato; non su.
peri gli esami annuali di promozione; tenga biasimevole condotta;
o sia incorso in due o più punizioni disciplinari di competenza
del Consiglio direttivo della R. scuola.
A talo uopo il direttore dolla R. scuola farå lo relativo comu-

nicazioni al R. delegato cho rassegnerà le sue proposto all'anzi-

detto ministro di grazia o giustizia o dei culti.
Lo stesso direttore della R. scuola informerå il R. delegato en-

tro il moso di aprile, delle borso che si renderanno vacanti nel-

l'anno scolastico por fino di godimento, agli effetti dell'art. 1° del
presente regolamento.

6. Pol pagamento dello borse l'anno scolastico si intenderå

diviso in dieci mesi, é cion dal 1° ottobre al 31 luglio di ogni
anno, e le rato mensili non pagate per mancanza del prescritto
certificato non potranno corrispondersi nei mesi successivi al-

l'alunno che se no fosso reso immeritevole.

Jisto, d'ordino di Sua Maesta :
GALLO.
TITTONI.
F.' COCCO-ORTU.

VITTORIO E3IANUELE.
GIANTURpo.

Visto, Il guardasigilli : GELO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divieto d' esportazione.

Essendovi fondato sospetto della prosonza della tillobsara nei

comuni di Comeglians, Forni Avoltri, Lauco, Ligorullþ, Osaro,
Tricesimo, Tolmezzo, Amaro, Arta, Cercivento, Camino, Codroipo,
Sedegliano, Bertiolo, Rivolto, Varino, Socchievo. Attimis, Faoclis,
Torreano, Forni di Sopra, Forni di Sotto, Sauris, Ampez o, Eno-

mondo, Rayoo, Rodda, San Loonardo, Savogna, Stregua, Tarcotta,
Tarconto, Cassacco, Ciseriis, Lusovera, Nimis, Moretto i Tomba,

Pagnacco, Pasian di Prato, Tavagnacco, Marano Lagunare, San

Danielo del Friuli, Campoformido, Felletto Umberto, Lestizza,

Martignacco, Sutrio, Treppo Carnico, Villa Santina, Zuglip, Udino,
Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Ravasoletto, Rigolat , Pasian

Schiavonosco, Pavia di Udine, Pradomano, Roana del R alo, Ma-

gnano in Riviera, Platischis, Segnacco, Treppo Grande, San Pietro
al Natisone, Grimacco, Chiusa Forte, Dogna, Pontebbs, Rpsia, Pro-

cenicco, Ronchis, Moggio Udinese, Latisana, Venzone, tvignano,
Teor, Artegna, Buja, Montenars, Osoppo, Colloreto di Monteal-

bano, Coseano, Muzzana del Turgnano, Palazzolo dello Stella,
Raccoliana, Resiutta, Bicinieco, Carlino, San Vito di Fagagna,
Drenchia, Ragogna, Rivo d'Arcano, San Odorico, Dignano, Faga-

gna, Majano e Maruzzo in provincia di Udine, è stato ogn dooreto

del 5 gennaio 1907 esteso a detti Comuni il d eto di esporta-

zioco di talune matorio indicato nolle lottero a, l>. c, del testa

. unico delle leggi antifillosseriche.
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione 16 - Sezione 26

(Servizio della proprietal industriale)

ELENCO n.22 degls attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rila-

sciati nella seconda greindicina del mese di novembre 1906.

Attestato COGNOME E NOME
D dA T A TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedento
domanda

7554 71 91 International W i nd i ng 17 luglio 1006 La figura di una mano che regge un tronco di cono con tubetto

Company, a Boston, sporgento in alto.
Massachussetts (S. U.
d'America) e Manche- Marchio di fabbrica por contraddistinguere macchinario di
ster (Inghilterra) ogni genere e parti di esso, gik registrato in Inghilterra

per gli stessi prodotti.

7574 71 92 Michael Huber (Ditta), a 17 id.

Monaco, Baviora (Ger-
mania)

> Targa rettangolaro nel aux mezzo, m un campo trapazoidale,
vedesilailgura di un gnomo conlobracciaallargate, accom-

pagnata dalla siglaë¾. K. 1780..e Pindicazione: Monaco

Baviera. Superiormente leggesi : Brevettata Casa Fondata

nel MDCCLXXX. Déposée, e lateralmente: Michael Euber.
Fabbrica di colori ed inchiostri per le arti grafiche.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero colori per le
arti grafiche, già registrato in Germania per gli stessi pro-
dotti.

7500 71 93 Colorifleio italiano Max- 31 id.

Meyer & C. Fabbriche
Iliunito (fratelliBasso-
linifuVincenzo&Max-
Meyer & C.°), a Mi-
lano

> Etichetta rettangolaro contornata da una cornicoi o da un fregio
ornamentale formanto nella partò centralo inferioro uno spa-
zio ovalo con le parolo: Colorificio Italiano.In alto leggesi:
Smalto e lateralmente veggonsi due bolli cirbolari contenenti la

figura di un trifoglio contornato dalla scritta: Colorifleio
Italiano - Milano. Completano il marchio l' isoriziono a do·-

stra: ßacieté per azioni Max-Meyer & C . Milano, P indi-

cazione, a sinistra, della qualità dello smaltorda contraddi-

stinguere, e due fogliolino sotto, di trifoglio.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere vernice a smalto.

7591 71 94 Lo stesso 31 iL » La parola Litsoon accompagnata dall'iscriziono Colorißcio Ita-

liano. ßocieta per azioni. Max Meyer e C. Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguoro vernice a smalto.

7601 71 95 Manifattura Jenny Trom- 8 agosto » Etichotta formata da una stella a cinque punto portante nel

betta (Società anoni¯ mozzo le iniziali M. J. T. circoscritte da una fascia circolaro

ma), ae San urizio col motto Justum et tenacem o le iniziali S. M. C. Completa
il marchio l'iscrizione, in basso, Manifattura Jenny-Trom-

betta, San Maurizio Canavese.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero ßlati di cotone.

7605 71 96 Fabbrica d' Argenteria 13 id. » Impronta costituita dallo stemma di Milano, il nome Broggi

Broggi (Ditta), a Mi- racchiuso in uno spazio ovale, o la parola Milano disposta
m un esagono.

Marchio'di fabbrica per contradrlistinguero articoli in me-

tallo bianco argentato.
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A

o .

della TRATTI CARATTERISTICI
SM o del presentazione
M

.
O richiedente della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

7639 7l 97 ErstePilsnerAction-Braue- 18settembre1906 Le parole Pilsner Kaiserquell con virgolette marginali.
rei, a Pilsen (Boemia)

Marchio di fabbrica per contraddistinguero birra, già regi-
strato in Austria per lo stesso prodotto.

7640 71 98 Contratto Giusoppe, a Ca- 1 id.
nelli (Alessandria)

» f* Etichetta rettangolare ad angoli arrotondati, portante l'indí-
cazione Gran ßpumante - Italia - G. Contratto - Canelli,
accompagnata da un fregio, ed inferiormente, a sinistra, un
bollo circolare contenonto la figura di un leone rampante
presso uno seudo col monogramma G. C., il.tutto sormontato
dal motto ex vite vita ed accompagnato dallo parolo Marca
Registrata.

2° Etichetta a striscia curva terminanto a sinistra in un circole
con la figura di una testa di donna sormontata da corona

turrita con stella e portante, a destra, tra una doppia filet-
tatura, le parole Italia - ßpumante, separate da tre lineetto

Marchio di fabbrica por contraddistinguere vinospumante

"n 99 Freund Ballor e C.ia (Dit- 10 id.

7641 · s

7722 71 100 Martini & Rossi (Ditta), 20 ottobre
a Torino

7582 72 1 Cremonesi, Varesi &C. 27 luglio
(Ditta), a Lodi (Mi-
lano)

> Etichetta rettangolare ad angoli arrotondati e fondo celesto, di
visa in due parti: quella inferiore, limitata da una faseis

dorata, contiene la veduta di .uno stabilimento, e superior-
mento una serie di medaglie interrotta dallo stemma reale
e di Torino, oltre l'indicazione dei premi conseguiti e l'iscri-
zione Vino Vermouth - Freund, Ballor e Cia - Antica
Casa G. Ballor e C.a - Corso Re Umberto - Torino - Viœ
Ponza n. 2 - Provveditori di ß. M, il Re d'Italia - Cora
stabilimento proprio alla stazione di Cambiano ; l'altra su-
periore, più piccola, porta la parola Ballor in lettere maiu-
soole rosse ombreggiate in nero.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere vino vermouth.

Etiohotta portante su quattro linee, in caratteri neri di fantasia,Pisorizione American Martini Cocktail, Martini & Rossi.Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere liquore.

Etichetta rettangolare con gli angoli superiori smässati portanto
superiormente, a sinistra, lo stomma di Lodi sormontato dal-
l'iscriziono Cremonesi, Varesi & C. od accompagnato dalle
parole Marca Depositata. A destra leggesi Lodi, ed inferior-
mente, in linea obliqua, Milleßort.
Marchio di fabbrica per contraddistinguero scialli da donna,

7583 72 2 Cremonesi, Varesi & C. 27 id. > Etichetta rettangolaro con gli angolisuperiorismussatiportanto(Ditta), a Lodi (Mi- superiormente, a sinistra, lo stemma di Lodi sormontato dal-lano)
l'iscriziono Cremonesi, Varesi & C, ed accompagnato dallo
parole Marca depositata. A destra leggesi Lodi, ed inferior,
mente, in linea obliqua, Letizia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere scialli da donna.

7593 72 3 Rapa Ubaldo di Giu- 6 agosto
seppe ad Albairate
(Milano)

Etichetta di forma ovale con fregi ornamentaÌi portante in linea
obliqua la parola Detersina sormontata dal fac-similo della
firma Farm. U. Rapa. Lateralmente sono disposti due fiori
di giaggiolo con seudi portanti il monogrAmma U. R., e nella
parto inferiore dell'etichetta loggesi: Polvere dentifvicia igieu
nica a base di ireos ed alcalini disinfettu,nti. Milano.

.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere polvere denti-
fricia.
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Attestato COGNOME E NOME
D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
richiedente

della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

domanda

7595 72 4 Fabbrica automobili Brixia 4 agosto l906 La figura di una donna alata ritta sopra un piedistallo por-
Ziist, a Brescia tante la parola Vinoria, in atto di vergare sopra uno scudo

la parola Brizia, il tutto contornato da un fregio ovale

prolungantosi a dehtra a forma di taiga, e co'ntonente l'iscri-
zione Brizia-Ziist - Fabbrica automobili - Brescia.

Marchio di fabbrios por contraddistinguere vetture, carri,
battelli, automobili e loro parti.

7596 72 5 Franz D.r Stohr (Ditta), a 8 id. » La parola Kephaldol.
Vienna

Marchio di fabbrica por contraddistinguere prodotti far-
maceutici, già registrato in Austria per gli stéssi pro-
dotti.

7647 72 6 Bonsmann Hermann , a 21 id. »

Bremen o Fleischer

7619 72 7 Lubszynski & C. (Ditta), 24 sottembre »
a Berlino

,

La parola ßehonia.

Marchio di Äbáica per contraddisiihgiiõro macchine per
lavare eper torcere,.già registrato in Görmania per gli stessi
prodotti.

La parola Kaol.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere aeque, pomate
e creme per pulire metalli e vetro, già registrato in Gor-
mania per gli stessi prodotti.

7650 72 8 Gottf Hagen (Ditta), a 24 id. » La parola Kato in lettere maiuscolo da stampa.
Kalk presso Colonia
(Germatiia) Marchio di fabbrica per contraddistinguero accuinulatori

elettrici, già registrato in Germanias per gli stessi pro-
dotti.

7651 7ß 9 Huber Franz, a Jenbach 17 id. » Impronta consistente nella figura di un uomo in atto di ra-
(Austria) dersi la barba con una falce, il tutto racchiuso in una targa

ornamentale, nolla quale leggesi: Falce uso Rasoio. Completa
il marchio l'iscrizione sotto: Franz Kuber -7.fenbach.

Marchio di fabbrica Iier contraddistinguere falci.

7652 72 10 KibaptchieffSlaviK.&Al- 18 la. » L'iscrizione: Yogourt - ßlavi K. Kibaptchieff-Schabat A. Al-
maleh Schabat A., a malek - Fabbricanti del medicinale Yogourt a Kazanlik.Kazanlik (Bulgaria)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere medicinale.

.7642 72 11 Societa Anonima Frora, a 15 id. > . Le iniziali: ß. A. F., accompagnato dall'iscrizione: ßocieta Anos
Milano nima Frera - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere automobili, ma-
tocicli, imbarcazioni, automobili e loro parti.

7643 72 12 William Prym Gesell- 13 id.
schaft mit beschränk-
ter Haftung, a Stol-
berg (Germania)

» Etichetta rettangolare limitata da un fregio a florami interrotto
nella parte superiore, ove spicca sopra un fondo raggiato il
numero 555, attraversato da una targa con la parola: Fer-
moir. Kell'interno, diviso in quattro campi, leggesi fripetuto

| su fascio diagonali, incrociate, il numero 555, ed inferior-
mente la scritta: Garanti contro la rouille - William
Prym - ßtolberg.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere bottoni a molla.
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o
Attextato COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
5 e o del - della presentazione

dei Marchi e Segni diktintivi di fghbrica
richiedente della domanda

7614 72 13 William Prym Gesell- 13 settembre 1906 Etichetta divisa in sette campi rettangolari: quello superioro
schaft mit beschrlink- porta l'iscrizione Bouton a pression « L'avenir » avec res-

ter Haftung, a Stolberg sort absolument garanti contre la rouille - William Prym .
(Germama) &olberg, oltre una targa con una dicitura in lingua fran-

cese, ed uno stemma accompagnato dalle parolo: Marque de

fabrique. Gli altri inferiori più piccoli þortano ripetuta in
tre zone orizzontali la scritta: « L'avenir » Ressort indes-
tructible - Garanti contre la rouille.

Marchio di fabbrica per c.ontraddistinguero bottoni amolla.

7645 72 14 La stessa 13 id.

7646 72 15 Evans Sons Lescher and 11 id.
gWebb Limited, a Li-

verpool (Inglµlterra)

» Etichetta divisa in sette campi rettangolari contornati da un

fregio stile liberty.: Quello superiore porta a sinistra il nutporo
2000 accompagnato da virgolette marginali ed attraversato

da una targa con le parolo Bouton a pression, ed a destra

la scritta: Ressort does et ferme garaggi contre la rouille !
Finissage soignò ! Fors concours ; gli altri inferiori, uguali
e disposti in due file di tre ciascuna, portano su fondo trat-

teggiato il numero 2000 sormontato d altro numero 2000

più piccolo con virgoletto marginali, ed accompagnato dalla
parola Inrouillable. Completa il marchio l'iscrizione: Wil-

liam Prym - ßtolberg, in fondo a destra.

Marchio di fabbrica per contraddistiqguere bot¢oni a molla.

» La parola Savaresse in lettere maiuscole da stampa.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero capsulo conte-
nonti medicinali, già registrato in Inghilterra per gli stessi
prodotti.

7655 72 16 Giovanni Perla (Ditta), a 24 id. » Impronta di forma rettangolaro portanto internamonte uno

Lodi stemma, nel quale campeggia un pino ornato di una co-

rona di perle, il tutto accompagnato dalle parolo Mar¢a di

fabbrica (Depositata). Esternamente, in alto, leggesi: Lite-
grina - Fecola per la rigenerazione del sapone, l'ingrassa-
mento e il rinfrescamento degli animali. Ditta Giovanni
Perla- Lodi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero focola ger gli
animali.

7656 72 17 A. P. Ordway & C.° (Dit- 4 ottobre » Impronta costituita da uno scudo portatite il monogramma in-

ta), a New-York trecciato A. P. 0., il tutto accompagnato dall'iscriziono-D. R.
Kaufmann's - Sulphur Bitters, in lettero maisoolo da stampa.
Marchio di fabbrica per dontraddistinguere, amari medici-

nali, già registrato negli S. U. d'America por gli stessi pro-
dotti.

7658 72 18 De Bernardinis Luigi, a 26 settembre > La parála: ßidero3 con virgolette marginali accompagnata dalla
Milano 3 scritta D.r Luigi de Bernardinis - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero medicinale.

7650 72 19 Landsberg Sorelle (Ditta), 26 id. » L' iscriziono « Au corset gracieux » - Sorelle Landsberg --
a Milano Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero busti da donna.

7060 72 20 La stessa 26 id. » L'iscriziono < À la gracieuse > - Sorelle Landsberg - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere busti da donna.

Bem addl 1° dioambro 190f Il direttore capo della divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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1VIINISTERO D'AGRICOLTURA,
Divisione I - Sezione II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1982, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo lo del

o .: AUTORE
- TITOLO DELL'OPERA

48664 Porfirio Costantino Ferdinando di ßavoia. Dramma storico romantico in prosa e verst in un fascicolo con una ta-
vola rappresentanto la nave Calabria.

48665 Vuillemenot Montabone Buffalo Bill's Wild West e la sua truppa. Album di 25 tavole.
Enrico.

18666 Omodeo Angelo Progetto di regolazione di portata a mezzo di laghi artificiali e di derivaziono d'acqua dai flumi
Neto ed Ampollino, per creazione di energia elettrica. Relazione tecnica o proventiva con
disegni planimetrici e profili, sezioni e carta topografica (9 fasoicoli).

48667 Martindli Lodovico La legge 8 luglio 1904 ed il riordinamento ferroviario di Napoli. Studi e proposto. Testo o
tavole in due fascicoli.

48668 Petrolli R. Ritratto in fotografia della siptorina Isabella Campani, 22 Regina del Meraato Centrale di San
Lorenzo in Firenzo, 1906, m costume usuale.

48669 Detto Ritratto in fotografia dolla signorina Isabella Campani, 2a Regina del Mercato Contrale di Fi-
renze, 1906, in costume con corona in testa, con ai lati le due damigello d'onore, signo-
rine Dina Parrini e Norina Corti. (Gruppo).

48070 Detto Ritratto in fotograßa della signorina Isabella Campani, 2*Itegina del Mercato Cen ale di San
Lorenzo, 1906, in costume ed abbigliamento per la sua incoronazione ed avente n testa.la
corona di gigli.

48671 | Bortola Giovanni La genesi naturale del discorso e la riforma dell'istruzione primaria. Saggio di metodica por
lo scuolo normali e per i maestri.

48072 Marieni Giovanni Nuova carta stradale d'Itaka, in 35 fogli, ad uso speciale degli automobilisti, oiclisti e tou-
risti, alla scala di 1 a 250,000, compilata soprala gran carta dell'I.G. M., al 100,000, esu
tutte le migliori carto e guido regionali, controllate con appositi sopra luoghi e posta inrelaziono alle pubblicazioni autorhobilisticho della Francia e dell'Austria-Ungheria dal mag-
giore del genio Giovanni M&ieni.

48687 Rossotti Angeli Elona Dante Gabriele Rossetti. Monograßa con 107 illustrazioni. (Collezione di monografie illustrate:
serie Artisti moderni diretta da Vittorio Pica, n. 1).

48689 Fogolari Gino Cividale del Friuli. Monografia con 143 illustrazioni. (Collezione di monografie illustrate
serie I, Italia artistica, diretta dal dott. Corrado Ricoi, n. 23).

48690 De Lorenzo Giuseppe Venosa e la regione del Vulture. Monografia con 120 illustrazioni ed una tavola. (Öolleziono
di monografie illustrate: serio I, Italia artistica, diretta dal dott, Corrado Ricoi, n. 24).

48392 Gerbini Nestore Le materie e il congegno della finansa italiana. Manuale teorico-pratico. (La finanza in ge-nerale - II Demanio e le tasse sugli affari - Le imposto dirette - Le gabelle e le priva-
tive - Il Debito pubblico - La Cassa dei depositi e prestiti - Il tesoro - 11 bilancio e il
rendioonto generale.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 133

INDUSTRIA E COlVIMERCIO
della proprieth letteraria ed artistica)

Ministero, durante la 1* quindicina del mese di agosto 1906 per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre i882, n. 1012 (serie 3a) e delle convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3.

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Offleina tipografica G. Romano, Porfirio Costantino Napoli 31 marzo 1906 Art. 14.
Napoli 1906

Stabilimento fotografico Vuille- Vuillemenot Montabone Roma 5 maggio >
monot Montabono, Roma, Enrico
1° marzo 1906

Stabilimento tipografico ditta A. Omodeo Angelo Napoli 15 Id. »

Corteleggi, Mortara-Vige-
vano, 5 maggio 1906

Stabilimento tipografico Nicola Martinoli Lodovico Id. 16 id 1905
Jovene '& C., Napoli, 13
maggio 1905

Stabilimento fotografico R. Pe- Crubellati Daniele. qualo Firenzo 27 id. 1906
trelli, Firenze, 20 maggio presidente dell'Asso-
1906. ciazione degli eser-

centi del mercato
centrale di Firenze

Detto, 5 giugno 1906 Detto Id- 9 giugno a

Detto, 9 id. > Detto Id. 9 id. >

Tipografia editrice vescovile, Bertola Giovanni Porto Maur. 7 id. >
Mondovl, maggio 1906

Officine dell'Istituto dichiaran- Istituto italiano d'arti Bergadro 19 id. > Art. 24. Depositati i fogli 1° (Pie-
te, Bergamo, 15 giugno 1900 grafiche, in persona monte, Savoia, Vallpso, Monto

del suo direttore Pao- Bianco, Courmayeur, Martignylo Gaffuri Chamonix, Annocy, Ginovra) o 3
(Tirolo, Valtollina, Valeamonica).

Dette, 30 aprilo a Detto Id. 6 luglio a

Dette, 4 luglio > Detto Id. 6 ¡J.

Dette, 4 id. > Detto Id. 8 id. »

Stamporia Realo della ditta G. Gerbini Nestore Id. 18 td. >

8. Paravia o C. Torino, 18
maggio 1906
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.g AUTORE TITOLO DELL'OPERA

48693 Rizzi Fortunato Parva selecta. Studi storici e letterari. (La canzone IV del Petrarca e la « Frottola ». Del Tre-
cento e del Volgare. Filologia spicciola. Noterello Dantesche)

48694 Detto Pensiero ed arte. Teoriehe e polemicho di letteratura contemporanea (I 'ieri e l'oggi. Nella let-
teratura nostra. L'arte per l'arte. Teatralia. Divagazioni. Filosofia spicciola. Nel fono
delle idee)

48695 Ginori Conti Piero La forza motrice dei so#ioni boraciferi della Toscana. Sua utilizzazione e applicazione . . .

48696 Ferrari Severino (De- Il Mago. Arcano fantasio. Aggiuntevi la rimo di cocellenti poeti all'autore (Carducci, Marradi,
Mauri L.) Guerrini) con cenni biografici esplicativi o note di L. De Mauri

48698 Siagura Di Gennuso L'arte della corrispondenza universale famigliare-commerciale. Ad uso degli istituti tecnici e

Luigi delle scuole superiori commerciali, indispensabile ai commercianti d'ogni paese d'Europa.
Italiano, francese, inglese e tedesco

48699 Casali Icilio ßtudio di piante pei· casette popolari e villini economici. Album di 30 tavole e 6 pagine di
testo per la descrizione

48700 Johnson Noel Remembrance. Song. Words by H. E. Garden (N. di cat. 111217)

48701 Trumpp J. Le malattie contagiose dell'infanzia descritte o raffigurate ad uso delle scuole o delle fa-
miglie

48702 Torres Guido L'essenza della letteratura. Pensieri di G. Torres .

48704 Willy Claudina a scuola (Claudine å l'ècole). Romanzo. Traduzione italiana di anonimo dal francese

48703 De Balzac Onorato Memorie di due giovani spose (Memoires do deux jeunes mariées). Traduzione italiana di Lau-
domia Capineri Cipriani

48706 Verne Giulio Dalla terra alla luna (Do la terro à la lune). Traduzione italiana di anonimo dal francese,
con illustrazioni

48707 Detto lntorno alla luna (Autour de la lune), seguito e fino al romanzo « Dalla terra alla luna ».

Traduzione italiana di anonimo dal francese, con illustrazioni.

48708 Palau Albertina Evviva le fate! Novellefantastiche . .

48709 Invernizio Carolina Il primo amore. Romanzo . .

48710 Detta Il bacio d'una morta. Romanzo, con disegni del pittore Carlo Chiostri . . . .

48716 Becucci Ernesto Tesoro mio !.. Valzer per canto e pianoforte. Op. 228. (N. di cat. 111,224) . . .

I
I

48717 Barthólemy Richard Pesca d'ammore. Canzone appassionata. Vorsi di Roberto Bracco. (N. di cat. 111,197) . . . .

48718 Puccini Giacomo (Albisi Madama ButterÑU. Pot-pourri. Riduzione per piccola orchestra di Giovanni Albisi (N. di cat.
Giovanni) 111,061)

48719 Capus Alfred (Schisa La telegraßsta. (La petite fonctionnaire). Commedia in tro atti tradotta in italiano da L.
Ludovico) Schisa.
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Scuola tipografica cooperativa Giovagnoli Enrico, dirot- Perugia 23 luglio 1906
editrice, Cittå di Castello, tore della scuola ti-
15 giugno 1906 pografica cooperativa

di Città di Castello

Scuola tipografica cooperativa Detto Id. 23 id. >

editrice, Città di Castello,
15 luglio 1906

Stabilimento tipografico peimi- Ginori Conti Piero Firenzo 25 id. >

nori corrigendi G. Ramella
e C., Firenze, luglio 1906

Editrice la libreria antiquaria Sarasino Ernesto Andrea Torino 25 id. «

in Torino. Tipografia di S.
Landi, Firenze, 1° ma gio
1906

Tipografia Giovanni Fraioli, Ar- Siagura Di Gennuso Roma 31 id. >

pino, 31 luglio 1906 Luigi

Laboratorio fotolitografico del Casali Icilio Id. 31 id. »

Ministero della guerra, Ro- .

.

ma, 15 luglio 1906

Caleografia G. Ricordi e C., Mi- Ditta editrice G. Ricordi Milano 31 id. »

lano, 31 luglio 1906 e C.

Tipografia « Figli della prov, Societa editrice libraria, Id. 31 id. >

videnza ». Milano,251uglio in persona del suo

1906 gerente D. De Mar-
8100

Stabilimento tipografico G. Ci- Ditta editrice fratelli Verona 1 agosto >

velli di Terona, 1° giugno Drucker, di Verona
1906

Tipografia Salani. Firenze, 12 Ditta tipografica editrice Firenze 2 id. >

luglio 1906 A. Salani

Detta, 12 giugno > Detta Id. 2 id. »

Detta, 28 maggio a Detta Id. 2 id. »

Detta, 28 id. » Detta Id. 2 id. »

Detta, 14 id. > Detta Id. 2 id. >

Detta, 5 id. » Detta Id. 2 id. »

Detta, 27 luglio > Detta Id. 2 id. >
4 4

Calcografia G.3icordi e C. Mi- Ditta G. Ricordi e C. Milano 6 id. » Art. 14.
lano, 6 agosto 1906

Detta, 6 id. » Detta x Id. O id. » Art. 14.

Detta, G id. » Detta Id. O id. » Art. 14.

--- Grabinski Broglio Luigi ld. 7 id. > Art. 23. Rappresentata la prima volta
all'Arena del Solo in Bologna 1121
giugno 1906.
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AUTORE . TITOLO DELL'OPERA

4872ß Marot G. (Castelli Cesa- Grandi manovre. (Grandes manoeuvros). Commedia in tre atti tradotta in italiano da C. Ca-
re o Bernardini Fer- stelli e F. Bernardini. •

raccio)
48721 Riceiardi Vincenzo Nun durmi..! Canzono napoletana. Versi di C. O. Lardini. (N. 910 della Biblioteca musicalo do

e La Tavola Rotonda »)

48722 Detto Yes... Yes!.. Canzonetta napoletana. Versi di V. F. Guarino. (N. 914 della Biblioteca musicale
do < La Tavola Rotonda »)

48723 Detto 'O sßzio. Canzonetta napoletana. Versi di A. Barbieri. (N. 909 della Biblioteca musicale de « La
Tavola Rotonda »)

Curtis Ernesto 'A Muntania. Canzone napoletana. Versi di Libero Bovio. (N. 918 della Biblioteca musicale
487xa de « Le Tavola Rotonda »)

at L Li nrof. Raffaello Zeno, con illustra-
48725 Zeno Raffaello Letture per la sesta classe elementare scelte e ordina

ziont

48726 Baldasseroni G. Aritmetica e geometria con brevi nozioni di computisteria pratica per la 5a classo elementare,
con moltissimi esercizi e problemi, secondo i nuovi programmi

48727 Sabato-Agnetta France- Il villino delle rose. Lettaro ,par la 6* classe olomentaro, composto in conformità dei vigenti
sea programma o dello istruzioni ministoriali (29 gennaio 1905), con illustrazioni

48728 Sudario Egidio Parti del discorso. Grammatichetta per gli alanni della torza classe olementare . . . , , . .

48729 Boghen-Conigliani Ems Francesco Petrarca. Letturo scelte ed annotate ad uso dello RR. scuolo normali (Antologia
ma della lettoratura italiana III)

48730 Detta Opere minori di D. Alighieri. Letture scelto o annotato ad uso delle RR. scuole normali (An-tologia della lettoratura italiana II)

48731 Detta Età delle origini. Prosa o poesia (Secolo XIII).Lotturo scelte o annotato ad uso dello RR. scuolo
normali. (Antologia della letteratura italiana I)

48732 Curradini Umberto Morale civile e istituzioni civili dello Stato (volumo 20) per gli alunni e le alunne dolla 66
olasse elementare, conforme ai nuovi programmi ministoriali e alle relativo istruzþni (29gennaio 1905)

Dichial-azioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2o del testo unico

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

486ô3 Angelillo Luigi Trattato di aritmetica teorico-pratica per il 1°, 2° e 3° corso tecnico, ginnasialo, normalo . .

48ô73 Kahn fratelli (Ditta) Modello di fattura commerciale per la ditta fratelli 1tahn , . . . . . . . . . .

48674 Pantini Romualdo ßan Gimignano e Certaldo. Monografia, con 127 illustrazioni ed una tavola, da fotografie di-rette in gran parto inedite. (Colleziono di monografio illastrate. Serie I « Italia Artistica »,diretta dal dott. Corrado Ricci (N. 11).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 137

STABILIMENTO - DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella prefettura

-- Castelli Cesare Milano 7 agosto - 1906 Art. 23. Non ancora rappresentata.

Stabilimento della libreria edi- Bidori Ferdinando, rap- Napoli 7 id. >
trice Bideri. Napoli, 11 lu- presentante la libre-
glio 1906 ria editrico Bideri *

,

Detto, 11 id. > Detto Id. 7 id. » ¡

Dotto, 11 id. » Detto Id. 7 id. »

Dotto, Il id. » Dotto Id. 20 luglio 1906

Tipografia E. Ariani, Firenze Società anonima oditrico Firenzo 8 agosto 1906

15 luglio 1906 R. Bemporad c F.

Tipografia S. Landi, Firenze, Detta Id. E id· >

30 luglio 1900

Tipografla della Biblioteca di Detta Id. 8 id. >

cultura liberale, Firenzo, 25
luglio 1906

Tipografia M. Ricci, Firenzo, Detta Id. 8 id. >

20 luglio 1906

Societa tipografica fiorentina Detta Id. 8 id. >

Firenze, 25 Iuglio 1900

Detta, 25 id. » Detta Id. 8 id. »

Detta, 20 id. » Detta Id. 8 id. »

Tipografia dolla Biblioteca di Detta IG. 8 id. >

cultura liborale, Firenze,
15 giugno 1906

<lollo leggi sui diritti d'autore occ. del 19 settembro 1882, n. 1012 (sorio 3a

i

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHlARANTE OßSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia sociale di Nola, 25 Angelillo Luigi Napoli 10 febbraio 190G

sottombro 1905

Editrico la ditta dichiarante. Aron Kahn proprietario Milano 20 giugno »

Stabilimento cartotecnico i- della ditta fratelli
taliano Binetti, Fraschini e Kahn.
C., Milano, 19 agosto 1905.

Officino dell' Istituto dichia- Istituto italiano d'Arti Bergamo 2 id. >

rante, Bergamo, 12 ottobro Grafiche inpersona del
1904 direttoro Paolo Gaffuri



138 GAZZETTA UFFICIAÌË b EGNO D'ITALIA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

48675 Corradini Enrico Prato e suoi dintorni. Monograûa, con 182 illustrazioni da fotografie "dirette, in gran parte
inedite (Collezione di monografie illustrate. Serio I « Italia Artistica » diretta dal dottore
corrado Ricci, N. 12).

48676 Colasanti Arduino Gubbio. Moiografia, con 114 illustrazioni, da fotografie dirette in gran parte inedite. (Colle-
zione di monografie illustrate. Serie I « Italia Artistica », diretta dal dott. Corrado Ricci,
N. 13).

48677 Detto

48678 Beltramelli Antonio

48679 Gallenga Stuart R. A.

48680 Supino S. B.

48681 Pettina Giusoppe

48082 Rieci Corrado

48683 Testi Laudedeo

,48684 Carocci Guido

I
I

L'Aniene. Monografia con 102 illustrazioni e tre tavole, da fotografie dirette in gran p,arte
itledite (Collezione di monografie illustrate. Serie I « Italia Artistica », diretta dal dottore
Corrado llicci, N. 21).

Da Comacchio ad Argenta. Le lagune e le bocche del Po. Monografia con 134 illustrazíorif,, da
fotografie dirette in gran parte inedite. (Collezione di monografie illustrato. Serie I « Ita-
lia Artistica », diretta dal dott. Corrado Ricci, N. 14).

Perugia. Monografia con 169 illustrazioni ed una tavola, da fotografie dirette in gran parte
inedite. (Collezione di monografie illustrate. Serie I « Italia Artistica », diretta dal dottore
Corrado Ricci, N. 15).

Pisa. Monografia, con 145 illustrazioni ed una tavola, da fotografie dirette in gran parte ine-
dite (Collezione di monografie illustrate. Serie I «. Italia Artistica », diretta dal dott. Cor-
rado Ricci, N. 16).

Vicenza. Monografia, con 146 illustrazioni ed una tavola, da fotografie dirette in gran parte
inedite (Collezione di monografie illustrate. Serio I « Italia Artistica », diretta dal dottore
Corrado Ricci, N. 17).

Volterra. Monografia con 164 illustrazioni e 2 tavole, da fotografie dirette in gran parte inedite.
(Collezione di monografic illustrato. Serie I « Italia Artistica », diretta dal dott. Corrado
Rieci, N. 18).

Parma. Monografia con 127 illustrazioni o 3 tavolo, da fotografie dirette in gran parto inedite.
(Collezione di monografie illustrate: Serie 1 « Italia Artistica », diretta dal dett. Corrado
Ricci, N. 19).

Il Valdarno, da Firenze al mare. Monografia con 138 illustrazioni, da'fotografie dirette in
gran parte inedite. (Collezione di monografie illustrate: Serie I «Italia Artistica»,diretta
dal dott. Corrado Ricci, N. 20).

48685 Caprin Giulio Trieste. Monografia con 139 illustrazioni, da fotografie dirette in gran parte inedite. (Collezione
di monografie illustrate: Serie I « Italia Artistica », diretta dal dott. Corrado Ricci, N. 23.

48686 Pisa Giulio Mosé Bianchi. Monografia con 100 illustrazioni. (Collezione di monografie illustrate: Serie
Artisti moderni, diretta da Vittorio Pica, N. 2).

48688 Ricci Corra<1o Raccolte artistiche di Ravenna. Monografia con 174 illustrazioni. (Collezione di monografloillustrate: Serio V, Raccolte d'arte, N. 2).

48691 Regis Domenico Frogetto di massima di una ferrovia da Torino a Martigny, con quattro tavole nel testo

48697 Benischke Gustav (Tre- L'esercisio in parallelo delle macchine a corrente alternata. Versione italiana ampliata sulla
ves Vittorio) la odizione tedesca per cura dell'ing. Vittorio Treves.

48703 Goethe e Lichtenberg Pensieri di Goethe e Lichtenberg scelti e tradotti da G. Torros . . . . . . . . . . . . . . .(Torres Guido)

48711 Perosi Lorenzo Dies iste. Cantata per soli, cori ed orchestra, Partitura manoseritta dell'opera

48712 Detto Il Giudizio universale per soli, cori ed orchestra. Partitura manoscritta dell'opera . . . . . .

48713 Pasqualvoci Loreto Annuario d'Italia per l'esportazione e l'importazione. Sesta edizione, la prima essendo
del 1899
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO

Luogo e data di pubblicaziono
DICHIARANTE

nella profottura
OSßERVAZION1

OfBeine dell'istituto dichiarante. Istituto italiano d'arti Bergamo 26 giugno 1906
Bergamo, 5 gennaio 1905 grafieho in persona

del suo direttore Pao-
lo Gaffuri

Dette, 5 id. » Detto Id. 26 id. »

Dette, 13 id. » Detto Id. 26 id. »

Dette, 2 marzo » Detto Id. 26 id. »

Dette, 20 id- > Detto Id. 26 id. >

Dette, 29 aprilo » Detto Id. 26 id. »

Detto, 27 maggio > Detto Id. 26 id. >

Dette. 1 agosto > Detto Id. 26 id. »

Dette, I id- > Detto Id. 26 id. »

Dette, 12 gennaio 1906 Detto Id. 26 id. »

Dette, 23 febbraio > Detto Id. 26 id. >

Dotto, 10 marzo > Detto Id. 6 luglio >

Dotte, 18 novembre 1904 Detto Id. 6 id. >

Tipografia credi Botta. Torino, Regis Domenico Torino 16 id. >
15 aprile 1905

Stabilimento litotipografico G. Trevos Vittorio Id. 27 id. »

Akbiati. Milano, febbraio
1906

Tipografia cooperativa. Verona, Ditta editrice fratelli Verona 1 agosto >
30 marzo 1906 Drucker

- Perosi Lorenzo Roma 3 id. » Art. 23. Rappresentpta la prima volta
in Roma il 9 dicembro 1904

-- Detto Id. 3 id. > Art. 23. Ereguita la prima volta in
Roma cell'aprilà 1904:

Tipografia Nazionalo Bertero Pasµalueci Loreto Id. 4 id. »
e C. Roma, marzó 1935



140 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

,e .: AUTORE TITOLO DELL'OPERA

48714 Perosi Lorenzo Il Natale del Redentore per soli, cori e orchestra. Partitura manoscritta dell'opera. . . . . .

48715 Detto Entrata di Gesù Cristo in Gerusalemme per sali, cori o orchestra. Partitura manoscritta del-
I'opera

48733 Tito Livio (Tesio Bar- 11 Libro XXI delle storie di T. Livio commentato da Bartolomeo Tcsio
.

tolomeo)

48734 Colletta Pietro (Man- ßtoria del reame di Napoli dal 1734 al 1825, con introduzione o commento di C. Manfroni.
froni Camillo) Vol. lo dal libro I al libro V; vol. 20 dal libro VI al libro X

48735 Parini Giuseppo (Natali Poesie, con introduzions o commento di Giulio Natali. .

Giulio)

48736 C. Julii Caesaris (Gra- De Bello Gallico con note, introduzione storica, indico dei nomi propri e dei nomi geografici
ZLAB1 F.) del prof. F. Graziani, con illustrazioni c una tavola cromolitografica

48737 Cornelii Nepotis (Maria- Vitae. Con noto, profazione, dizionario o indico geografico storico di C. Mariani.
ni Carlo)

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemento fatti - Art. 24 del testo unico

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

46035 Rossotti Carlo Corea e coreani. Impressioni o ricerche sull'Impera del Gran Officine dell'Istituto dichia-
Han. (Colleziono di monografio illustrato. Serio geografica rante, Bergamo, 1903
n. 4).

ELENCO n. 15 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciali dichtarazioni ai sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

e Numero
-5 di DATA

iscri one NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA
della pupb licazione

Registro rappresentaziono
generale dell'opera

14068 48664 Porfirio Costantino Ferdinando di Savoia al Plata. Dramma storico romantico in 1906

prosa e versi.

14069 48711 Perosi Lorenzo Dies iste. Cantata per soli, cori o orehostra. Partitura . . . . Rappresentata la la
volta a Roma il 9
dicembre 1904

14070 48712 Detto Il giudizio universale per soli, cori e orchestra. Partitura . . Esognita la la volta
aRoma nell'aprile
1904
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

nella Prefettura
Luogo o data di pubblicaziono

I ·

- Perosi Loronzo Roma 6 agosto 1906 Art. 23. Eseguita la prima volta lin
Roma nel settembre 1899

- Detto Id. 6 id. » Art. 23. Eseguita la prima volta (in
Milano nell'aprile 1000

Stabilimento tipo - litografico Casa oditrico Francesco Milano 10 id. >

della ditta dichiaranto. Mi- Vallardi, in persona
lano, settembre 1899 del suo procuratoro

rag. Febo Pollini

Detto, novembre 1905 Detta Id. 10 id. »

Detto, id. » Detta Id. 10 id. »

Detto, maggio 1899 Detta Id. 10 id. »

Detto, id. » Detta ld. 10 id. >

delle leggi sul dîritti spottanti agli Autori e Ëditori delÌe opere deÏl'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (sorio 3=)

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSSER VAZION1

Attuale
Precedente

(1 deposito)

Istituto Italiano d'arti grafiche Bergamo 23 giugno 1000
.
24 agosto 1904 Depositata la parto 2a e ultima in un vo-

lume, con 207 illustrazioni da fotografie
originali, 1 carta, 3 cartino o tavola in
trieromia di P. A. Cariazzo.

del testo unico delle leggi 25 giugno 186õ, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1889, n. 756

(serie.32), durante la la quindicina del mese di agosto 1900.

Prefettura CxnTmcaro PREFETTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE in cui
OSSERVAZIONI

fu depositata Numero Data
la dichiarazione

reg t.ro del deposito

Porfirio:Costantino Napoli 13 31 marzo 1906

Perosi Lorenzo Roma 2224 3 agosto » Art 23.

Detto Id. 2225 3 id. > Art. 23.
.
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Numero
di DATA '

iser ione NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o' pb 1 cazione

registro rappresentazione
generale dell'opera

14071 48714 Perosi Lorenzo Il Natale del Redentore per soli, cori e orchestra. Partitura. Eseguita la la volta
a Como nel set-
tembre 1899

14072 48715 Dotto Entrata di Gesù Cristo in Gerusalemme per soli, bori e or- Eseguita la la volta
chestra. Partitura. a Milano nell' a-

prile 1900

14073 48716 Becucci Ernesto Tesoro mio !... Valzer por pianoforte. Op. 288. (N. di cat. 111,224). 1906

14074 48717 Barthelemy Richard Pesca d'ammore. Canzono appässionata. Versi di Roberto Bracco, 1906
(N. di cat. 111,197).

14075 48718 Puccini Giacomo (Albisi Madama Butterßy. Pot-pourri. Riduzione por piccola orchestra 190ð
Giovanni) di G. Albisi. (N. di cat. 111,061).

14076 48719 Capus Alfred (SeÌ1isa La telegraßsta. (La petite fonctionnaire). Commedia in tre atti Rappresentata la la
Ludovico) tradotta dall'origmale fianceso da L. Schisa. volta all'Arena di

Bologna il 21 giu-
gno 1906

14077 48720 Marot G. (Castelli Ce- Grandi manoere. (Granded manoeuvres). Commedia sin 3 atti Non ancora rappre-
sare e Bornardini traðotta dall'originalo francese da C. Castelli e T. Bernar- sentatas
Ferruccio) dini.

Roma, 8 novembre 1906.

MINISTERO DELLE POSTE E $ËLËGRAF1

(SERVIEIO DEI TELEGRATI)

AVVIfBO -

11 giorno 3 corrente, in Mangono, provincia di Cosenza, è stato
attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, 7 gennaio 1907.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

Rrrrrriot »'urrastazrons (2* pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.50 010,

ciob: n. 15,050 d'inscriziono sui registri della Direzione generale,
por L. 1Gl, al nome di Del Bianco Giovanna fu Ceharo Felico,
minore sotto la patria potestå della madre Bonet Eufrasia do-

miciliata in Nimes (Francia), fu così intestata per errore coaorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministi·azione del Do-
bito pubblioo, mentrechð doveva invece intestarsi ä Del Bianco

Albania-Giovanna fu Cesare Felice, minore eoe., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida

,
chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un mere

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderå alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1907.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RrrTmot n'arrzarazzoma (ga pegg¿egg;
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010

ciob: n. 1,035,807 d' inscrizione sui registri della Dirozione geno-
rale per L.gl065; n. 1,070,733 di L. 300; e n. 1,075,680 di L. 765
ai nomi diOttolenghi Graziella o Sergio fu Davide, minori, sotto
la patria potestå della madre Debenedetti Adele, domiciliáti in To-
rino, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alP Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha dovevano invece intestarsi a Ottolenghi Pia-Graziella
e Sergio fu Davide, ecc., come sapra, vert proprietari delle ren-

dite stesse. ' i
A' termini dell'articolo 72 gel regolamento sul Debito pubplico

si diffida chiunque poss:L avorvi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1907.
Il direttore generale

MANCIOLl.

RarrreroA »'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioë: n. 1,318,628 d' iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale por L. 500, al nome di Fiore-Mancini Emanuele fu Angelo,
domiciliato a Palermo, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amrainistrazione del Dpbito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fiore-Mancini
Emanuele fu Fortunato, vero proprietario della rendita steësa.
A termini dolPart. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un bose
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno þtato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 gennaio 1907.
Il direttore generak

MANC10LI.
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CEariricATo PREFETTIZIO
Prefettura

NOME DEL DICHIARANTE in cut OSSERVAPIONI
fu depositata Numero D A T A

ladichiarazione d
registro del deposito

Perosi Lorenzo Roma 2227 6 agosto 1906 Art. 32.

Detto Id. 2228 6 id. » Art. 23.

Ditta G. Ricordi o C. Milano 453 6 id. >

Detta Id. 454 6 id. »

Dotta I3. 455 6 id. >

Grabinski Broglio Luigi Id. 456 7 id. » Art. 23.

Castelli Cesare . Id. 457 7 id. » Art.23.

Il direttore della P divisione: S. OTTOLENGHI
i

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 8

gennaio, in lire 100,00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,88
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 8 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
7 gennaio 1907.

Al netto
Con godimento

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
. maturati
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 101,31 04 99,44 04 101,23 81

3 1/2 % netto . 100,97 50 99,23 50 100,90 74

3 % lordo . . . . 72,13 33 70,93 33 71,48 00

COlxTCOIbSI

MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Universitit, degli studi di Napoli

Avviso di concorso ad un posto di assistente della, clinica este-

trica (legato Tarsitani - R. decreto 12 dicembre 1884).
E aperto il concorso per un posto di assistento prosso la cli-

nica ostetrica della R. Universita di Napoli, cui è annesào un

annuo assegno di L. 600 (lordo di ricchezza mobile) sulld ren-

dito della fondazione Tarsitani istituita con R. decreto l2 dicem-
bro 1886.

Possono aspirarvi i giovani laureati in medicina o chirgrgia.
L'esame consisterà nelle seguenti prove:

a) tesi scritta sopra un toma di ostetricia, ostratto la sorto

dalla Commissione;
a'l) in una prova clinica in ostetricia;
b) sulla preparaziono ed interpretaziono di un p†oparato

istologico;
c) in una prova batteriologica;
d) in una prova di chimica biologica.

Le domande redatte su carta da bollo da cent. 60 devono essere
presentate al rettore della R. Università non oltro 11 31 gennaio
1907 o corredato dei seguenti documenti:

1° certificato di laurea in medicina e chirurgia;
2° attestato di buona condotta, rilasciato dal sindacp dol co-

mune ovo si risiede;
3° certificato di penalità di data non anteriore ai due mesi.

La prova scritta avra luogo non prima di 15 giorni della chiu-
sura del concorso nei locali della olinica ostetrica in Sant'Andrea
dello Damo, innanzi alla Commissiono all'uopo nominata e ¡iresieg
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data
,

dal presiào della Pacolth - di medicina -o chirurgia dolla
R: Universita di Napoli.

11 vigpitoro del concorso godrà per dãe anni dell'assegno di
L. 600 (lordo .di ricchezza mobilo) e potra essere ficonferniato per
un altro anno, oltro il biennio legale. Il pagamento verrà . corri-
sposto a rato semestrali,,dal giorno in _cui avrå offetto il dooreto
retteriale relativo al conferimento di talo posto.

Napoli, 10 dicembro 1906.
.Il direttore della clinica ostetrica .

G. MIRANDA.
Il rettore dell'Università

CARLO FADDA.

yarte non Mctate
DIAEIO ESTERO

Secondo più di un giornale estero, la battaglia di
Zinat, combattuta dalle truppe scerifflane contro Er-
Raisuli, non ò stata che una finta. Alcuni giornali
francesi la qualificano una battaglia a salve por get-
tare polvoro negli occhi agli europei, concludendo che
la questione marocchina non ð punto risolta con questa
battaglia, dalla quale al postutto risulta che le truppo
scoriffiano sono pressoché impotenti e c'he pertanto lo
sbarco delle truppe franco-spagnole è necessario.
I giornali inglesi sono in argomento alquanto più mo-

dorati; essi si limitano a constatare lo scarso, quasi
irrisorio numero delle vittime in confronto del tempo
áhe durò la fucilata ed il cannoneggiamento. Forso

quoi giornal:, piû avvezzi che non i francesi a com-
montare le guerriglie coloniali, ricordano che gli indi-
geni africani, mal destri nell'uso delle armi da fuoco,
consumano sempro molta polvere con scarsissimo of-

fetto.
Ora resta a vedersi so come conseguenza della bat-

taglia si avranno i risultati sperati, nel qual caso sarà
da augurarsi che tutte le battaglie assomiglino a quella
di Zinat e non agli orrendi eccidî russo-giapponesi.
Ecco intanto gli ultimi telegrammi dal Marocco:
« Si dice che la tribù degli Onned Rass stia trattando

la sua sottomissione al Maghzen e si ritiene che agisca
così per evitare i saccheggi o gli incendi da parte della
Mahalla. Er Raisuli si troverebbe in mezzo a quella
tribù. Secondo un'altra versione Er Raisuli si sarebbe
invece rifugiato presso il marabut inviölabile Abdelsales
fra i Benlaros.
A Zinat i soldati o le genti dello tribn vîcino conti-

nuarono il saccheggio asportando sacchi di orzo, di
grano od oggetti di ogni genero.
Il Caid Mac Lean fa spargere la voce dell'arresto di

Er Raisuli, la cui notizia gli sarebbe giunta con un

messaggio specialo. Er Raisuli sarebbe stato consegnato
da suo cognato. Benchè talo voce non sia ufficiale sembra
però verosimile, perchè il cognato di Er Raisuli avrebbo
promesso di consegnarlo dietro compenso di denaro ».

La notizia dell'arresto di Raisuli sarebbo altresi con-
.fermata da questo telegramma da Madrid:
L'Imparcial o l'España Nueva danno come certa

la potizia dell'arresto di Er Raisuli, che sarebbeytato
oporato dalla tribù dei Wadras ».

So la notizia sark definitivamento confermata, i di-
sordini marocchini si potranno dire composti.

I giornali esteri recano nuove interviste con perso-
naggi diplomatici intorno alle cose serbe. Abbiamo già

, riprodotti i passi più notevoli di alcuno' di tã1i inter-
viste;.porð ci.sembra più importanto riferiro intorno
a quella che ebbe il corrispondento dolla -Neue Preie
Presse con Pasic.
Questi qualifico coïnè 'ingenue le voci di congiuro

propalato da certa -stampa.-Soggiunse che-lo -dimostra-
zioni organizzate da alcuni studenti nún meritano, di
essere prese sul serio, o che ð assurdo voler attribuire
sentimenti antidinastici ai partiti d'opposiziono,. ia quali
dovrebbero perciò protestare pubblicamente.
D'altra parte - sempre secondo il Pasic - la que-

· stione dei congiurati ò ormai risolta definitivamente, o
nell'esercito è ritornata la. calma. Nessun ufficialo soi-bo
potrebbe ora essere indotto ad aderire ad un complotto,
di qualunque genere esso sia.
L'intervistato smentì pure le proteso antipatio dolla

popolaziono per il principe creditario, che non sarebbe
meno amato dal popolo di suo fratello minore.
Parlando infine dei rapporti commerciali con l'Austria
il presidente del Consiglio serbo dichiarò che a tale
questione il Governo avrebbe rivolto tosto la sua at-
tenzione, benchò ormai i prodotti serbi abbiano trovato
altri sbocchi ; del resto, la Serbia non chiedorà dal-
l'Austria alcuna concessione speciale, non potendone
fare alcuna.

In Turchia rifiorisce ancora una volta la questione
dolla successione al trono. Un telegramma da Vienna
dice:
« Si annunzia uiTicialmonto da Costantinopoli cho con-

tinuano le pratiche por un cambiamento nell'ordine della
successione al trono di Turchia.
«.Già nella scorsa estate il Sultano, non tenendo conto

.
delle legali pretese di suo fratello maggiore, Rechad
effendi, destinava alla successione il figlio suo favorito,
Burhan Eddine. Ora sembra che il Sultano, por la cui
salute vi sono sempre s3rio apprensioni, voglia rifor-
mare la legge turca sulla successione, secondo la quale
il trono spotterebbe al principe di eth maggiore. Il figlio
favorito ha soltanto 21 anni, mentre il figlio maggioro
ne ha 30 ; ma delle proteso di quest'ultimo inutila
tenere conto, perchò il fratello del Sultano ð tolui cho
no avanza di più fondate. In ogni caso, se verrà mu-
tato l'ordine della successione, no seguiranno gravi con-
flitti, le conseguenze dei quali non è possibile per ora
prevedere ».

La conferenza di S. A. R. il Duca degli Abruzzi

Fra le pagine della storia che narroranno le ardito

imprese per la civilth e la scienza, sarà notovolo quella
segnanto l'avvenimento di ieri.

Presenti lo LL. MM. il Ro o le Regine Elena e Mar-

gherita, lo LL. AA. RR. il Duca o la Duchessa d'Aosta,
il Duca e la Duchessa di Genova, la Principessa Lae·-
titia, il Conto di Torino, un pubblico d'invitati, nel
quale contavasi quanto di più eletto havvi fra noi nella

politica, nolla diplomazia, nell'esercito, nell'armata, nella
scienza, nell'arte, nello molteplici funzioni dello Stato,
nonchè noll'intellettuale mondo muliebre fiorento di
finezza e di beltà, la lettura del Duca degli Abruzzi si
svolse ammirabilmente ; od ebbe l'augusto conferenziero
un trionfo di ammirazione e di plauso, consacrato nel
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bacio materno datogli, fra Ïa profonda commozione del

pubblico riverente, da S. M. la Regina Margherita.
Alle ore 14, cioò due ore prima dell'ora fissata por

l'inizio della conforenza, numerosi invitati, che stazio-

navano innanzi al teatro Argentina, cominciarono a

popolare, a seconda dei biglietti, i palchi, le gallorie,
la platea, i loggiati ecc. L'apparato del palcoscenico era
semplicissimo. Sullo sfondo un'ampia tela destinata alle

proiezioni illustranti i più salienti punti della narra-
zione, man mano che veniva esposta da S. A. R. A
destra un leggio coperto da un tappeto cromisi che
intonava la sua tinta con numeroso piante da serra

dagli splendidi flori rossi artisticamente disposte o copio-
samente allinoato sulla bocca d'opera e al posto con-
sueto dell'orchestra, dove stavano parallelamente alli-
neato le poltrono dorate riservato ai membri della
Reale Famiglia.
Il servizio d'onore o d'ordine in tutto il teatro ora

compiuto da ufliciali dell'esercito o dell' armata, sotto
la sorveglianza del gonorale Dal Verme, vicepresidento
anziano ff. Ja prosidento e dal comandanto Roncagli,
segretario generale dolla Sociotà geografica italiana,
promotrico della conforenza.
Man mano che il tempo incalzava, l'ampia sala, sfar-

zosamente illuminata, diventava imponente. Lo spetta-
colo di animazione, di splendore per bellezze femminili,
per varietà di tinto delle diverso assiso militari, era

semplicomento moraviglioso. Oggetto dolla univorsale

ammirazione, duranto l'attesa dell'arrivo della famiglia
Realo, era il palco di Corte, dove stavano, formando una
vera floritura di ologanza e di bellezza, lo damo d'onoro
dello LL. MM. le Regino Elena c' Marghorita. Fra lo

cospicue personalità politiche cho a poco a poco com-

parivano in platea o nei palchi - quasi tutti fioriti di
ignore in ologanti teletto e senza cappello, in osservanza
della prescriziono del biglietto d'invito - notavansi lo
LL. EE. i ministri Mirabello, Rava, Tittoni, Schanzor,
Vigano, Cocco-Ortu, Majorana, Massimini, i sottosegre-
tari di Stato, Dari, Sanarelli, Colosimo, Facta, Valleris,
Aubry e Ciuffellí. ·

Numerosi orano i senatori, fra cui notammo S. E. Ca-

nonico, Malvano, Bodio, Guerrieri-Gonzaga, Taverna,
Rossi, Carta-Mameli, Morin, Scialoia, Donasi, Arriva-

bene, Carafa d'Andria, Colmayer, Bava-Baccaris, Roux,
Fabrizi, Cappelli, S. E. Rattazzi, Do Martino, 1)o Cupis,
Finali, Blasorna, di Castagnoto, S. E. Pagano-Guarna-
schelli, Groppi, S. E. Quarta.
Fra i deputati: Boselli, Ballarini, Ottavi, Toso, Mag-

giorino Ferraris, Fusinato, Solimborgo, Orlando, Sou-

nino, Ruspoli, Santini, Molmenti, Fortis, Miliani, Bru-
nialti, Danieli, Fazzari, De-Novollis, Do-Riseis, Da Viti-
Do Marco, Bertolini, Lucifero, Riccio, Mansueto De

Amicis, Di Scalea, Talamo, Rasponi, Podosth, Salandra,
Credaro, Maracini, Wollemborg.
La Giunta municipale, con a capo il sindaco senatore

i

Cruciani-Alibrandi, ora al completo. Così puro il Corpo

diplomatico, fra cui notammo le LL. EE. Barròre, Ëgorton,
e duca d'Arcos con l'ambasciatrico, il ministro dg Grecia,
Mizzopoulos, il ministro della Cina, il consolo ddl Cile, il
ministro del Giappone, i' ministro dell'Argentina. Non
mancava neppu o una rappresentanza del clero nello

persone dei monsignori Vassallotti o Dianchi.
Assai prima delle ore 16 il teatro ora righrgitanto

di elettissima falla, senza che alcun incidento si fosso

verifleato, grazie alle saggio disposizioni prese.

***

Alle 10 preciso un movimento tra il pubblica ed un

immediato silenzio annunziarono l'entrata della Reale

Famiglia. Mentre tutti levavansi in piodi in segno di

omaggio e d'alto rispotto, entrarono dalla porta a sini-
"stra della platea le LL. MM. il Ro, la Regina Elena, la

Regina Margherita, le Loro Altezze Reali il Duca o la
Duchessa di Genova, il Duca o la Duchessa d'Aosta, la

Prinbipessa Laotitia, il Conto di Torino e il Duca degli
Abruzzi.
L'on. generale Luchino I)al Vormo, salito sul palcosco-

nico, disso, non appena lo augusto persono obbero preso
posto nella prima fila di poltrono in platoa:

« Il conferenziero è noto a tutti - già egli venne
fra noi a narraro lo vicondo del moravigliolo viaggio
della Stella Polare, od oggi egli qui ritorna a diro di

un nuovo grando viaggio di scoperta nel tentro del

continento africano.

« I)opo di avero ascoso, prino, il Monto Sant'Elia,
nella inospito penisola dell'Alaska - dopo di avoro por-
tato l'elotto manipolo dei suoi fidi compagni a raggiun-
goro la maggioro latitudino sulla gelata viä del Polo

Nord - il Duca degli Abruzzi ha voluto salito lo votte,
non ancora toccato da piedo umano, del più elevato ed

impervio gruppo montagnoso dell'Africa, il Ruvonzori.
« All'intropido marinaro, osempio alla giovontù ita-

liana di operosità, ardimento o modestia - al giovano
osploratore, a cui Lon si addico il motto « Sempro avanti
Savoia », Ib che ho l'alto onoro di presiedere questa
solenno adunanza, porgo a nome della Societh geografica
un riverento saluto, consegno la gran medaglia d'oro
conferitagli dalla Societh, o faccio invito di idaro prin-
cipio alla conferenza ».

Vivi applausi salutarono lo semplici el espressivo pa-
role dell'on. Dal Verme, o nel frattempo S A. R., al-
zatosi dalla poltrona o inchinatosi verso i Sovrani, i

principi e il pubblico, saliva sul palcosconico. Un lungo,
scroscianto applauso, susseguito da un profondo silenzio
fattosi non appona il duca accenno ad inigiare la let-
tura, lo accolse.

***

S. A. R. incominciò con voco forma, sonora, intosa
in tutta l'ampia sala, il racconto della sua spedizione ai
monti Ruvonzori, riassumendo brovemente la storia dello

esplorazioni che si sono succo luto intorno alla catona,
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dalla prima visita sommaria dello Stanley, all'ultima
spedizione inviata dal British Museum, che si trovava

da circa sei mesi in quella regione quando la carovana
di Š. A. lase:ò l'Itallä.
híalgrado ripetute visite di osploratori ed alpinisti,

la -più grando incertezza regnava sulla configurazione
della catena, sul numero e sulla distribuzione delle vette,
ull loro altezza relativa ed assoluta, sulla posizione
della linea di displuvio, sulla disposizione delle vallato
cd in'generale sul sistema oro-idrografico della regione.
Il clima pessimo, la presenza quasi costante di nebbio

attorifo allo pendici dei monti avevano fatto falliro tutti
i tentativi precodenti di isplorazione o di ascensione

delle vetto.

Partita da Napoli il 16 aprile 1906, la spedizione di

S. A. R. giungeva il 7 maggio a Entebbe, la capitale
dell'Uganda, o ne ripartiva, formata in carovana, il 14.
Ne facevano parte, oltre a S. A. R., g medico di ma-
rina Cavalli-Molinelli, il cav. Sella, fotografo, il dottor
Roccati, geologo, due guide o due portatori delg Vge
d'Aosta, un assistente fotografo, un cuoco e 220 porta-
tori indigeni. Il comandante Cagni, costretto a rimanere
a Entebbe per febbri contratte nella prima parte del

viaggio, raggiunse la carovana più tardi.
In quindici giorni la spedizione arrivò a Fort Portal,

ai piedi della catena, donde in altri otto giorni sall a

13ayongolo, situato a 3798 metri sul mare, alla parte
superiore della valle Mukubu. Di qua incominciava il
lavoro alpino.
Accompagnata da due.guide, portandg con så un leg-

goro campo volante, col solo aiuto di ,novo portatori
neri per la parto bassa dei monti, S. A. R. riuscì con
rapido marcie o con un intenso lavoro quasi mai inter-
rotto, a faro in poche settimane la salita di tutte le
vette principali della catena, a deterniinarne l'altezza,
el a compiere numeroso misure d'angoli, lo quali, col-
legate al lavoro di triangolazione fatto contemporanea-
monte dal comandante Cagni, permisero di costruire 14
carta della regione.
Nel periodo dal 10 giugno al 10 luglio crano stato

salite la vetta più alta del gruppo (Margherita) (o tre-
dici altra punte, alcune dello quali più d'una volta, a
scopo topografico. Il 15 luglio S. A. R. compieva ancora
l'ascensione di due vette facenti parte d'un gruppo più
lontano, il Monte Gessi.
Dalla carta della regione si rileva che la catena del

Ravenzori si compone di sei massicci montuosi, separati
da colli alti da 4200 a 4400 metri. Il gruppo più alto
(Monto Stanley) conta cinque vette, tutte vicine ai 5000
metri; le più elevato sono la Punta Margherita e la
Punta Alessandra, di 5125 e 5105 metri. Gli altri

gruppi sono il Monte Speke, il Baker, l'Emin, il Gessi,
il Thomson con vette fra 4600 e 4900 metri.
Il displuvio è ora nettamente delineato, così pure il

dacorso delle valli che scondono ad est della catena
verso l'Uganda o di parte di quelle verso il Gongo. Si

ha anche un concetto generale preciso dei sistemi gla-
ciali della catena montuosa.
Mentre S. A. R. esplorava partitamente la parte alta

della catena, i suoi compagni di spedizione si occupa-
vano attivamento di lavori topografici, fotografici e geo-
logici, e si raccoglievano esemplari botanici e zoologici.
Grazie a questa divisione di lavoro, i risultati ottenuti
nel breve spazio di un mese e mezzo sono notevolissimi.

S. A. R. chiuse il suo racconto esprimendo la sua

riconoscenza al Governo inglese ed alle autorità locali

dell'Uganda e della British East Africa per l'aiuto effi-

caca che ebbe da loro la sua spedizione, e ringraziando
calorosamento i suoi valorosi cooperatori nell'impresa.

***

Spessi mormorii di approvazione alle parole dell'au-

gusto viaggiatore o di ammirazione a molte delle proje-
zioni che si susseguivano nitidamente svol'te e sugge-
stíonanti nella riproduzione df scene e panorami d'lina
natura quasi ignota, si condensarono in fine della con-
ferenza in un lungo applauso.
Seeso dal palcoscenico, il duca degli Abruzzi, montro

vivi, intensi sorosciavatio brli applausi del pubbliòò~1e-
vato'si in piedi, obbe forti stretto di mano da S. M. il

Re che lo complimentò con einsione. Le LL. MM. le

Regine Elena o Margherita, le LL. AA. RR. i principi
e le principesse a loro volta si rallegrarono col valo-

roso loro congiunto.
Montre ancora gli applausi duravano, l'on. Dal Vörrno

si avanzò e presentó a S. M. la Regina Margherita la

medagÏia d'oro destinata dalla Societh geograñóa al

duca.
Sua Maesta, con atto gentile, porse al duca il meri-

tato premio o l'abbracciò fra la commozione profonda
del pubblico che rinnovava le salve d'applausi entusia-
st:ci. I Sovi•ani, i principi e lo þrinciliesie l'ecei• pig-
colo intorno al duca, il quale, fätti chiainare dal giná-
ralo Dal Vermo i suoi compagni di spedizione, coman-
dante Cagni, maggiore medico Cavalli e cav. Vittorio

Sella, vollo che dividessero-cori lui i complimenti della
sua Famiglia.
Alle 17.40 la Famiglia Reale lasciava il teatro Ar-

gentina fra gli applausi del pubblico.
All'esterno una gran folla, a stento trattenuta da

cordoni di guardie e carabinieri, acclamo al passaggio
delle carrozze che, scortato da corazzieri, si avviavano
alla Reggia e a palazzo Margherita.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, AIATE§iATICilE E NATURAIJ

Seduta del 30 dicembre 1906

Prosiede il socio prof. sen. ËNmCO Û'ÛVIDIO

presidento $ell'Accademia.
Il presidento comunica :

1. Una lettera del prof. Arturo Issel socio corrispondente con
la quale ringrazifl'Accademia per la parte presa alle onoranze
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che l'Università di Genova gli tributava nella ricorrenza del suo
40° anniversario d'insegnamento universitario.

2. L'invito del R. istituto d'incoraggiamento di Napoli di pren-
dere parte alle feste che si celebreranno il 30 dicembre 1906 in

occasiono del primo secolo d'osistoaza dell'istituto stesso, 11 presi-
dente riferisco cho vista l'urgenza ha incaricato il socio senatoro

Francesco Siacci a rapprosontaro l'Accademia.
11 presidente presenta il volume « Iestschrift Adolf Lieben zum

flinfzigjährigen Doktoriubiläum, ecc. - Omaggio del Comitato per
le onoranze al prof. A. Lieben > socio corrispondente dell' Acca-

demia.
Il socio Grassi fa omaggio alla classe del suo volume « Prin-

eipii scientifici di elettrotecnica - Introdoziono al corso di elettro-
toonion. ».

11 socio Foh, anche a nome del socio Mosso, legge la relazione

intorno alla Memoria del dott. M. Camis, intitolata: < Sul caloro
di soluzione dei gas nel sangue ». La relazione che conchiude fa-

vorovolinonto per l'accoglimento dolla Memoria stessa è approvata
all'unanimita. La classe, con votazione segrata, approva la stampa
dolla Memoria del dott. Camis nel volumi accademici.

lhTO2'T'2Œ¾ V.AILIE

TTALIA,

Oggi, per la ricorrenza del genetliaco di S. M. la Re-

gina Elena, la bandiera nazionale ha sventolato in segno
di festa dall'alto della Torro Capitolina, dagli edifici
pubblici, dalle sedi dei rappresentanti estori o da molto
case particolari.
Questa sera gli edifici pubblici, il Campidoglio e lo

principali piazze, nelle quali suoneranno i concerti mu-
nicipale o militari, saranno illuminati.
Alla Reggia vi sarà pranzo di famiglia, al quale in-

torverranno tutte le LL. AA. RR., i principi e le prin-
cipesso della Reale Famiglia, convenuti in Roma per as-
sistero alla conferenza fatta iori da S. A. R. il duca

degli Abruzzi al teatro Argentina.
I corpi armati municipali hanno vestito la grando

uniforme, come pure l'esercito o l'armata.

L'Università, gli istituti secondari classici o le scuolo

elementari, hanno fatto festa.

S. M. la Regina Elena, proseguendo nelle sue visite

umanitarie, accompagnata dal conto e dalla contessa

Guicciardini, si reco ieri a visitare l'ospe lalo del Bambino
Gesù a Sant'Onofrio.
I dottori Petacci, Guidi, Iticci, Cagiati ricevettero

l'augusta signora accompagnandola por le diverse sezioni
medico-chirurgiche.
S. M. si intrattonne parecchio nollo corsie dei pic-

coli infermi, che Ella accarozzò con materna affettuo-

sith.

Lodi ai RR. carabinieri. - Nell'occasiono dolla

partenza da Candia dei nostri RR. carabiniori, che tanti servigi
rasero alla sicurezza pubblica ed all'ordino nell'isola, i consoli

dello grandi potenze a La Canea hanno indirizzato al consolo ge-

no alo d'Italia 11 seguente lettera :
« S:gnoro o caro collega,

In occasicno della partenza del camandanto capitano Monaco,
degli uŒciali o sottufficialE dei RR. carabiniori, che sotto 11 suo

direzione hinco orgacizzata con grande cura la gendarmoria cro-

tese, vi preghiamo di essoro interprete presso di ossi della nostra

riconoscenza per il concorso prozioso che ci hanno prestato in
tutte le circostanze.
Dotando questo paese di un corpo scelto, di una vora istitu-

zione chiamata a rendere i più grandi servizi, il vostro Governo

e i suoi collaboratori in quest'opera si sono acquistati dei titoli
inalterabili alla gratitudine di quanti si interessano alla prospe-
rità di Creta.

Vogliate gradire, caro collega. lo assicurazioni della nostra alta

considerazione.
Pintor - consolo d'Austria-Ungheria.
Arturo Peel - consolo d'Inghilterra.
Feigel - consolo di Germania.
E. Bertrani - console di Francia.

Boris Pelekhine - consolo di Russia ».

Elogi a11e truppe. - Essendo testò rimpatriati gli
ultimi uomini del battagliono dol 6° fantoria, che fu por duoanni
distaccato a Candia, il ministro dolla guerra ha voluto che dal

comandante del reggimento fosso rivolto in suo nome agli uffi-
ciali ed alla trappa del battaglione un vivo encomio, por lo nu-

meroso prove di abnegazione, di sacrifloio e di alte qualita mili-
tari date duranto il soggiorno noll isola.
Elezione politica. - Collegio di Vittorio. -- Risultato

complessivo. - Inseritti 5067. - Votanti 3671 -- Pagani-Cesa
obbe voti 2328 e Caratti no ebbe 1123. -- Voti dispersi 213.
Collegio di Anagni. - E stato proclamato eletto deputato il

comm. Alfredo Fortunati.

AIarina mercantile. - Da Rio Janeiro ð partito por

Genova il Citta di Milano della Veloce. - Il Barbarigo, della

Socioth veneziana, ð arrivato il 6 corrento a Calcutta. -- L'Al-
berto Treves, della stessa Società, à giunto a Colombo.

Marina militare. - Il foglio d'ordino del Ministoro

dellamarina reca che prossimamento sarà bandito dal Ministoto della
marina un concorso por l'ammissione gratuita di 40 allievi alla

la classo della R. scuola macchinisti por l'anno scolastico

1907-1908.
Ad esso potranno prendor parte i giovani che si trovino tra i

14 ed i 18 anni d'età e siano in possesso della licenza ginnasialo
o tecnica o di una delle scuole industriali o professionali dal Ro,

gno cho abbiano studi equipollenti oppuro abbiano conseguito il

passaggio dalla la alla 2a classe in un R. istituto nautico.

Gli esami relativi si inizieranno, come negli scorsi anni, in set-
tombre a Spezia e seguiranno quindi nelle sedi di Napoli, Messina
o Venezia.

(Agenzia Stefoni)

PARIGI, 7. - Si ha da Tangeri: Nei circoli arabi è corsa la
voce che Er Raisuli sarebbe stato arrestato stamane.

Da informazioni assunte alle miglioÊi fonti non si ha la con-

ferma di tale notizia.

BUDAPEST, 7. - La Delegazione austriaca ha approvato il bi-
lancio straordinario dolla guerra ed ha quindi approvato lo mo-

dificazioni al regolamento che dà ai ministri austriaci; il diritto
di assistere•alle sedute della Delegaziono per•dare s¡iiegazioni o
faro dichiarazioni.
Il ministro degli esteri, barono di Aehrenthal, aveva diohiarato

che l'intervento dei ministri austriaci allo sodute della Delegazione
poteva desiderarsi soltanto per i ministri comuni.

La Delegazione ha quindi chiuso lo sue sedute con grida ontus.
siastiche di : Viva f Imperatore !
TANGEftI, 7. - El Guebbas ha messo una taglia sulla testa di

Er Raisuli, che cercherà di faro cadore in una imboscata.
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La Mahalla si accamperà provvisoriamente a Gouarez a sei chi-
lometri,da Zinat. Un fanciullo, nipoio di Raisuli, ohtsi trovavaa .

Zinat nolla Kasbah del bandito, ò stato ucciso.
. LONDRA, 7. - Si smentiseo ufBoiosimento la voca relativa alla
cessione-da parte della Francia dell'isola di-Taiti all'Inghilterra
in cambio di concessioni territoriali in Birmania.
BANGI(OK, 7. - Un violento-inoondio ð,seoppiato nel quartioro

cinese. I-danni sono valutati a dioci milioni di caels.
TANGERI, 7. - L'incrociatore spagnuolo Estremadura ð giunto

ed ha scambiato col porto le salvo d'uso.
Informazioni ufBciali annunziano cho la fiducia rinasco por la

popolazione europea.
'

LONDRA, 8. - I giornali hanno da Lodz:
I terroristi hanno pubblicato proclami che invitano la popola-

zione a non uscire dalle caso dopo lo ore soi del pomoriggio, per-
chè debbono continuare l'uccisiotie dei loro avversari politici.
Dal 1° corrento, a ieri, diciassetto operai furono uccisi o qua-

ranta feriti.
Le truppe sono consegnatb nello caserme fino dal mattino, nel

timore di disordini.
I giornali locali esortano gli olierai a tenersi tranquilli.
VIENNA, 8. - Il Correspondenz Bureân lia da Costantino-

poli: Il generale De Giorgis, riorganizzatore dellá gändarmaria in
Macedonia, riceve, in occasione del suo soggiorno a Costantino-
poli, attestati di fiducia e di riconoscenza in' tutti i circoli com-
petenti ed interessati. Si riconosco-in essi eho il generale De Gior.

gis, afalgrado le molte difHeoltå, compie la sua difEcilo missione
con zelo, intelligenza o perseveranza e che égli ha gik effettiva-
monto ottenuto alcuni successi.
BERLINO, 8. - Dieta prussiana. - Il jiiincipe di Bülow legge
il discorso del Trono. Questo diohiara che la situazione finaziaria
è sempro favorevole ed annunzia parecehi progotti di carattere
economico, la modificazione della legge sulle miniere, riservando
specialmente l'esercizio di quello di carbone allo Stato, ed un

progetto relativo al rinforzo nelle provincio dell'est delle forzo
germanicho.
Il discorso osprimo la fiducia che la Dieta, che si riunisce in un

gravo momento, presterà il suo conðorso al Governo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Itonaano

del i gennaio £907

II baronietro è ridotto al16 zëiõ
.......

O
L'altozza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzod\

.....
704.06.

Umidità relativa a mezzodl............ 51.
Vento a mezzodi... ........ NE.
Stato del cielo a mezzodi ...........'.. coperto.

massimo 7.5.
Tormometro contigrado ...............

minimo 0.2.
Pioggia in 24 ore ....... ............ --

7 gennaio 1907.

In Europa: pressione massima di 779 sulle coste occidentali
della Francia, minima di 750 sul golfo di Riga.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso da 1 a 5 mm. sul-

I'alta ltalia, salito TTi l a 4 mm. altrove; temperatura diminuita;
qualche pioggia e novicata all'estremo sud o Sicilia.
Batometro: minimo a 767 sul Ionio, massimo a 770 all'estromo

nord.
Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali; aîelo nuvoloso

o,piovoso al sud e Sicilia, in gran parto serano altrove.

BOLLETTIIWO RETEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

. .
Roma .7 gennaio.1907.

THIPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

oro 8 ore 8
,

aallo 24 ore
.

Porto Maurizio... af, ooperto leggi mosso 12 0 " 4 2
Genova .......... ooperto' 'calmo 8 8 - 4 2
Spezia ........... coperto legg. mosso 8 0 0 0,
Onneo ........... ooporto - - '3 0 -

,

- 2 3
Torino........... *

4 coperto - 1 2 - 3 4
Alesiandria

...... */4 coperto - 2 3 - 5 l'
Novara

.. ..... . sereno - 5 6 ...- 4 5
Domodossola

..... °sereno - 4 5 - 0 2
Pavia............ */, coporto - 4 1 - 5 2
Milano

.......... */, coperto - 3 8 - 3 4
Sondiio

......... sereno - - 0 2 - 6 6
Bergamo......... oolierto - 2 3 -°2 0
lireadla

.......... , ooperto - 6 6 - 2 8
Cremona......... ooperto - 2 7 - 3 8
Mantova ......... */4 coperto - 24 - 4 9
Verona .......... sereno - 4 i - 4 6
Bellano.......... ooperto - - 0 7 - 7 8
Udine ........... eoporto - 3 4 - 3 3
Treviso ....... .. coperto - 4 0 - 2 G
Yeuezia......... ooporto legg.mosso 3 5 2 8
Padova .......... ooperto - 3 2. - .4 5
Rovigo .......... coperto - 4 5 - 4 7
Pinoonza ......... 1|, coperto - S 2 5 5
Parme............ ooperto - 1 9 - 3 0
Regþó Emilia.... */4 coperto - 2 5 - 4 0
Modena.......... 3/4 coperto - 2 6 - 3 8
Ferrara .......... */, coperto - 2 7 -- 4 7
Bologna ......... sereno - 2 0 - 1 3
Ravenna ..,...... serono - 5 1 - 5 0
Forli ............ */, coperto - 2 8 -- 2 6
Pesaro........... sereno mosso 6 0 - 1 7
Ancona .......... */, coperto mosso 10 0 2 l
Urbino........... serono - 1 2 - 1 6
Macorata ........ */4 coperto - 4 4 - 0 L
Ascoli Pieeno .... - -

Perugia.......... */4 coperto - 2 4 - 2 5
Camorirlo ......., 1/4 coperto - 1 5 - 3 l
Lucca ........... ooperto - 6 4 - 1 6
Pisa ............. 3/4 coperto - 9 0 - 2 8
Livorno .......... coperto calmo 7 0 - 0 8
Firenze .......... sereno - 6 8 - 8 5
Arezzo........... */, coperto - 4 4 - 3.3
Siena ............• */4 copert - 5 0 -'l 8
Grosseto ......... */4 ooperto - 2 0 0 0
Ronia............ coperto - 9 3 - 0 2
Teramo .......... */4 coperto - 4 7 - Ò 4
Chieti ........... nevoso - 4 4

- 0 2
Aquila........... */4 coperio - 2 8 - 3 7
Agnone.......... nevoso - 0 3

- 4 0

Fogga........... coperto - 6 0 2 0
Bart
........... . coperto mosso 8 1 2 0

Leoce
............ 1/4 coperto - 9 8 I 7

Casorta..... .... */4 coperto - 8 3 2 4
Napoli .......... coperto calmo 7 7 3 0
Benevento........ /, coperto - 7 0

-
0 4

Avellino
......... coperto - 4 6 - 1 8

Caggiano ........ coperto - 0 0 - 2 2
Potenza.......... coperto - 0 0 - 3 8
Cosenza.......... 3/4 coperto - 9 7 3 0
Tiriolo........... nebbioso - 5 5 - 2 0
Roggio Calabria .. coperto mosso 15 8 3 1
Trapani.......... coperto mosso 12 l 9 1
Palermo ......... piovoso legg. mosso 7 0 3 5
Porto Empedocle.. */4 coperto mosso : 13 9 8 0
Caltanissetta

..... sereifo - 8 4 2 0
Messina.......... coperto calmo 13 4 0 4
Catania ........ . . j, coperto mosso 11 6 5 1
Siracusa ......... piovoso agitato 11 9 6 0
Cagliari.......... sereno legg. mpsso 10 1 1 0
Sassari .......... coperto

.

- 8 2 2 0

Direucre: G. B. EALLxsto. Tipografia dallo Mantellate. RAFPAELE TUMIKO, Û¢Tof3f6 fe8ponSGIlilg.


